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memoriali di Cesarino Rossi e dell’ardito Tonti 
illustrano, ancora una volta, l’opera de la “Ceka,, che fa- 
ceva capo 

Un documento di Sndezionale 

{ Mondo ».. 
Del memoriale Cesare Rossi, di cuil 

ii è tanto parlato della autenticità, il 
«Mondo » ha abbondanti fac-simili di; 
rutografi del Rossi "che dimostrano co | 
me Cesare Rossi ne sia l’autore. 

TI documento consta di 18 cartelle! 
li appunti che Cesare Rossi scrisse du 
fante i giorni che intercorsero tra le! 
limissioni impostegli da capo dell’uf 

icio stampa ed il suo arresto. 
‘ Gli appunti, che risentirono in modo 
vivace della concitazione dell’ora in 
eui furoneg frettolosamente scritti, sem!“ 
Brano interrompersi ad un certo pun 

to per una caus ‘a strana: forse l’arre 
sto. Essi constano di due gruppi di; 
cartelléè il primo di 14 che si riferisce; 
in generale al regime ed alle r sponsa, 

bilità del suo Capo. Tl secondo di 5 e| 
indica le aggressioni compiute sui 
del delitto Matteotti. Il memoriale fu! 
affidato dal Rossi prima di costituirsi | 

Q persona amica. | 

L’ autodifesa 
«Solo in cospetto di responsabilità! 

— serive Cesarino — tremende e com! 
plesse non solo ‘i ordine morale e! 
politico, ma di ordine penale, ritengo! 
mio dovere difendere contro tutti lai 
mia peronalità di cittadino e di fasci | 
sta: verrà un giorno in Assise o altro | 
ve in cui saprò illustrare in ni. pole | c 
mica ed episodica molto più brillan= | 
temente questa mia contro offensiva. 
Per ora mi limito ai fatti che a mo: 

°° E 
Mento, 0pporTtuno i, dA 

  

Tiuscirò a, conferma | 
re con. documenti e prové trionfalmen | 
te. La stampa. agcista; pseudo-fascista | 

filo-fase ista ‘in questa ora di viltà e 
di perfidia punta unanime contro di 
me. L'opposizione vuole colpirmi per 
dire: abbiamo colpito l’interprete più 
fedele del Presidente. La, stampa. filo 

fascista accentua fino all’inverosimile 
le ostilità verso di me illudendosi di 
placare gli antifascisti dando loro la 
mia testa. 

Ebbene. io sono qua ancora in piedi 

coi nervi a posto per assumere quel 
tanto di responsabilità rivoluzionaria 
— non sono stato io soltanto ad after | 
mare che la rivoluzione fascista non è 
compiuta — che mi spetta. Ma solo fu 
la mia parte quella di un sotogapo di 
un esecutore. — 

L'altra, quella del capo supre 
mo, dovrà essere difesa direttamente 
con un po’ di coraggio ‘considerando 

‘che oramai non è il caso di parlare di 
generosità. 

Poichè. dunque fascismo, governo e 
stampa unanimemente per vendetta, 

fa 
ACI 

  

al Viminale. 

Il memoriale Rossi... 
gravi circolazione, 

x i z } 
à, venne sabato scorso pubblicato dal, zione delle Ferrovie. 

contro prova di questo illegalismo di 

zioni epistolari. 

queste minacciose note le dava a me 

fatta rilasciare dalla Dire 

La prosa del Duce 
Oltre tutti questi episodi che comple 

terò nel corso di questo memoriale, 

Stato è fornito dai discorsi minaccio 

si del duce e da alcune sue manifesta 

Quando Mussolini seriveva una di 

in originale; io le passavo a Fasciolo 
che le traseriveva a macchina e distrus 
e'eva i] manoscritto. Ma un collegio di 
giornalisti potrà facilmente osservare 
dalla raccolta delle mote «Volta» il 

igarattere compoto' e sobrio del suo di 
rettore e l’aspra e minacciosa prosa 
di Mussolini. 

Ma Mussolini non si limitava alla 

« Velta » e più no tevoli oli attacchi del 
«Popolo d’Italia» che uscirono, dopo 
la marcia su Roma, dalla sua penna e 
che risultano nella raccolta al posto 
d’onore. | 

Mussolini non perdeva occasione per: 
accennare al suo istintivo temperamen 

to di sangue e di violenza, insoddisfat 
to della soluzione della marcia su Ro 
ma. Ricordo che spessissimo in rappor 
to ai famosi sviluppi rivoluzionari del 

ila marcia su Roma Mussolini soleva 
dire: Si va in.../. (e qui una frase! 
volgare ed espressiva che la decenza 
ci vieta di riprodurre). Per illustrare   meglio lo stato di allarmismo in cui 
viva e faceva vivere noi, ricordo che 

una mattina il presidente, leggendo un 
telegramma. intercettato da una fami 
elia di Cremona che aveva inviato gli 

auguri di solidarietà a D'Annunzio 
‘fece telegrafare subito a Farinacci per 
chè procedesse a far purgare e Pasto 
nare la famiglia cremonese. Da que 
sta atmosfera di rancore e paura è u 
scito il sequestro di Matteotti degene 
ratosi poi nella soppressione, 

Ii delitto Matteotti 
Siamo quindi di fronte ad. un vero 

e proprio delitto politico. di Stato. Per 

quanto riflette il caso Matteotti non 
esiste veruna mia diretta responsabili 
tà concreta in quanto avevo da oltre 
40 giorni rotti i rapporti con Dumini 
in seguito ad una indelicatezza cofn 
messa da lui ai miei danni e di .eui: so 

no autentici testi l’on. Ciano, il cav. 
Nucci e l'ing. Gualda: delle ferrovie. 
Come avrei fatto quindi organizzare 
un attentato contro Matteotti da' un 
uomo al quale avevo tolto” anche il 
saluto? 

Dumini — serive Rossi — non è sta 
to mai alle dipendenze - dell'ufficio 
stampa, vi ha circolato con mio gran   ‘per calcolo e per paura tendono ad at 

2 

tribulre ARIDE organizzazione dei vari! 

‘casi di violenza .illegalista preceduti ! 

dalla marcia suRoma (prima di dimo ° 
Strare come iciò urtasse contro il mio 
temperamento politicamente temperato 
e opportunista) voglio subito dire che 
tutto quanto è successo è avvenuto per 
Volontà diretta e per l’approvazione e 
pet la complicità del Duce. ! 

Alludo alla batsonatura DI 
CAINE da Mussolini, ignaro De Bon 
e organizzata dal console Candelari;' 
alla bastonatura Misuri organizzata dai 
Balbo su Suggerimento di Mussolini, | 

alla agioressione Forni ordinata pro 
prio da Mussolini ed organizzata di ae! 
sordo con Giunta; ‘alla dimostfàzione! 

16% villino Nitti, alla dimostra 

zione contro le opposizi i0ni ordinata da. 
Mussolini a Foschi; alla proposta avan 
zata da Mussolini al quadrumvirato' 
perchè Ravazzolo avesse la meritata le | 
zione in seguito alla sua indisciplina,;| 
alla DEVASTAZIONE DEI CIRCOLI. 
CATTOLICI IN BRIANZA, ORDINA; 
TA DA MUSSOLINI ALL'ON. MAG: 
GI 
foiunza "A giornalmente ‘il com 

mendatore Fasciolo aveva ordine da 
Mussolini di inviare al fascio locale + 
homi dei sottoserittori della: « Voce Re 
pubblicana, «Avanti!»,. « Giustizia DI 
«Unità »; «Italia Libera ), ecc. ai qua 
li dovevano essere dati purganti e ba 
tonature. Alludo anche all’invio in 
i) con passaporti falsificati rila 

sciati da De Bono e con danari forniti 
dla Pinzi in presenza dell’on. Bastiani 
ni, di Dumini, Volpi, Putato ecc. per 

dicare il fascista. Geri ucciso a Pa 
rigi. ‘Aggiungo che. Dumini, Putato, 

Volpi avevano una tessera di libera 

  
    

de disappunto perchè recava disturbo 
ial funzionari e sopratutto al mio se 
eretario Nucci. 

Non ho mai conosciuto Volpi, ne ho 
sentito parlare e sono fantastiche. le 
affermazioni sulla esistenza di una com 
plessa ‘ corrispondenza Dumini, Volpi, 

Finzi, 

tutta rubricata e si trova al Viminale! 
tutta, salvo una lettera al gruppo ar 
diti di Milano. 

A Dumini avevo dato qualche centi 
naio di lire peréhè non ignoravo che 

i fosse a disposizione del Dado iper 
i certe sue mansioni alle dipendenze del. 
i Pon. Batsîanini (fasci all’estero) ma 
;non allo scopo di pagamento diretto. 

De fossi stato l’organizzatore del de 
; litto Matteotti avrei potuto impedire 
i gli attacchi dopo il successo politico 
: parlamentare di sabato alla Camera. 

In tali condizioni di vittoria anche 
un breve sequestro ed una purga a 

vrebbe reso uni servizio alle opposizio 
‘nì e io non era così fesso da non capi 
re tutto ciò. 

aggressione. Amendola 
Mentre le ag'eressioni Misuri e For 

ni le conosco perfettamente, di quella 
Amendola non so proprio niente. 

Seppi la notizia dal giornale «Il Pic 
colo ». Telefonai a De Bono per chiede 
re notizie. Dal modo ambiguo come 
mi rispose capii che era una aggressio 
ne di Stato. Nel pomeriggio mi recai 

per curiosità nella stanza di De Bono 
il quale mi disse: « Crule » avevano com 
messo un sacco ‘di fesserie. 

Seppi poco dopo che 1 Me 
era stata il console Candelari. Poi chie 

| si l'impressione. del. Presidente che era 

a Milano a fare il Natale in famiglia. 
% 

Rossi. Lia mia corrispondenza, è! 

| 

| | 

  

mendola ehe Mussolini ebbe 

La fuga in Egitto dell'on. 
De Bono mi rispose iogtualmente: Il 
Presidente da un apparecchio ha fatto 
le viste di addolorarsi; 
aveva intorno gente. Però più tardi ho 
chiamato per filo diretto e dopo aver 
mi chiesto i particolari ha chiuso la 

evidentemente 

comunicazione dicendomi che aveva 

fatta colazione con maggiore appettito. 

Mussolini voleva vendetta 
Fu in occasione dell’aggressione “A 

ad. espri 
mere certi suoi propositi» “di vendetta 
che consistevano nel sequestro o sop 

Dopo l’uecisione di Geri a Parigi 
l’on. Bastianini, dopo ialvere. parlato 
con Mussolini inviava a Parigi Dumi 
ni, Volpi e. Putato. I passaporti falsi 
furono consegnati da De Bono ai tre: 
Finzi, per ordine di Mussolini faceva 
versare a Bastianini 10 mila lire; cere 
do che al ritorno dei tre da Parigi al 
trettante ne fossero versate nuovamen 

te. ; 

Secondo i 
mini a me e che io facevo leesere 
Piouilfonte e poi*passavo' a De. Bono 
l’opera di vendetta e di indagine in 

Francia sarebbe stata efficacissima,. 
Mussolini lodava talvolta i rapporti 

talvolta rimaneva scettico nella natu 

ra di essi. Al ritorno’ di Dumini la Pa 

rigi il presidente. si congratulò con lui. 
In seguito il segretario dei fasci all’e 
stero fece coniare un portasigarette 
d’oro con dedica a Dumini. 

e aggressioni Misuri... 
batti il Presidente dopo il discor; 

so mi ha detto ehe il fascismo non DO: 

teva tollerare un, atteogiamento 
insultante e che bisognava punire 
mediatamente e inesorabilmente 

suri. 
‘Ion. 

a 

COSÌ: 

im 

Mi 

D Balbo si occupò dell’organiz 

  rapporti che mandava Dui 
| all 

Giunta 
zagione d'accordo con 
icol Console Candelari. In quell’occa 
sione ricordo come l’on. Mussolini 0 
stentasse la sua grande straffotenza. 

Naturalmente Misuri doveva morire. 
In seguito, mentre una mattina De Bo 
no informava il Presidente che Misuri 
insisteva perchè .i. ciudici. spicassero 
mandato di cattura contro i riconoseiu 
ti autori dell’aggressione, qualeuno dis 

Bonaccorsi e 

se che Misuri avrebbe pronunciato un 
‘altro discorso. ‘Allora. il Presidente 
disse; «Ma questa volta lo. ammazze 

à > CR : ‘remo davvero ». 
pressione dei temuti avversari del re | 
cime. 

De Bono rispose sorridendo; « Inten 
diamoci se lo. dobbiamo ammazzare è 

meglio ammazzarlo prima del discorso 

così risparmieremo i danni della spe 

culazione avversaria, 

Forni 
A proposito dell’aggressione Forni 

mentre 10 parlavo di De Bono dell’ag 
eressione, Mussolini disse: « Va là che! 
quando si mena e forte si ha ragione!» 
L’aggressione, Forni è stata. originata 

così. Un pomeriggio fui chiamato te 
lefonicamente dal Presidente che tro 

vai molto” cai ed arrabbiato icon 

tro. Forni per il discorso di Biell& 

im icui tar muoveta degli attacchî 
del. Partito :e al, ‘Governo. Mi dissé 

che il fascismo non. ayeva alcuna sensi 

  
“una bastonatura leggera. 

..e quello dell’ardito Tonti 
« Il Popolo » di martedì pubbli ca Cor}; 

iredato da una riproduzione f fotografica 
un gravissimo documento. che lumeg ; 

gia l’ormai celebre spedizione dei peru! 

einl a Ferrara: 

Ecco cosa, dice testualmente il « Po! 

polo »: 

«Il documento consiste in una spe 

cie di memoriale testamento seritto di 
proprio pugno dall’ex tenente degli ar 
diti Vincenzo Tonti nel marzo di que 
st’anno, allorchè seppe che lo si vole 
va sopprimere o internare in un mani 
comio per evitare che dicesse quanto 
aveva minacciato di rivelare, in segui 
to all'abbandono in cui. era stato la 

i sciato dopo le..mirabolanti promesse; 
che gli si facevano ogni qualvolta lo 

si ingaggiava per una operazione che 
richiedesse coraggio, disprezzo della 
vita e grafite accortezza. 

« Nel timore quindi di una fine vio 
lenta. il Tonti, a somielianza di altri 
fascisti, scrisse la. storia. particolareg 

giata e gravissima. di quella sinistra 
pagina del fascismo e della milizia. 

|- «L’interessante documento, che. ri 

produciamo, dice; : 

  

« Il. 17 giugno, composta la squadra, 
che doveva: operare a Ferrara contro 
i fascisti dissidenti, per ‘ordine espres 
sivo del generalissimo Balbo, il luogo 
tenente generale Agostini, il quale a 

veva partecipato al Viminale, e cioè 
negli uffici del Comando generale del 

la Milizia, all’organizzazione della sud 
detta spedizione, assunse egli stesso il 

comando e si partì da Perugia alle 0.30 
Hacevano parte della squadra! Agosti 

ni Augusto, luogotenente generale, Pa 
canini Giovanni, seniore;. Giulini Car 
melo, capo squadra) Vigilanti Italo; 

idem, Bressan Ottorino, centurione. 

Gli ordini di Balbo 
«Arrivati a Ferrara alle 12.80 ci re 

cammo all’albergo designato dall’on. 
Balbo (che trovasi nei pressi della sta 
zione) e quivi ci qualificammo tutti per 
commercianti, 

« L'ordine irieevuto dall’on. {Balbo 
era il seguente: Im seguito alla lotta 
> contro di lui facevano gli avversa 

, dicendo che era asservito agli inte 
ressi deoli affari, era necessario dare 
una lezione ad alcuni bolscevichi e cioè 
Barbieri, Gaggioli, Montanari, Giappel 
li e altri, che ci sarebbero stati indica 

ti in seguito. Metodo da. esegursi nelle 
bastonature: fracassare con le mazzet 
te all’uopo fatte fare a Roma in modo 

le quali 

. Te 

st amato 

Ba 

da procurare lesioni tali, per 
ajoceoressero circa 70 giorni di. 

lazione (tipo di pumizione 
nel gergo della «Ceka » di Balbo: 

stonature a stile). 
«Restare sul posto fino agli ordini 

‘che sarebbero pervenuti da Roma di 

‘rettamente dal Comando generale. 
« Telegrafare dopo la prima opera 

zioné al Comando generale della Mili 
zia con parole convenzionali, come sl 

| usava fare putte e volte che vi era ima 
‘spedizione. 

Î 
{ 
î 
j 
i 

I fondi segreti 
«I fondi per questa operazione"il Co 

mando genierale consegnò lire 20 mila, 
che dovevano servire per le spese e i 

compensi. 
«In caso di arresto si saloni esse 

re immediatamente liberati e in caso 
di omicidio, 
nire durante le collutazioni, avevamo 
la garanzia che dopo pochi giorni di| 
arresto, che doveva servire più che 
altro per ‘quietare l'opinione pubbli 
a, ci sarebbe stata ‘assicurata la fu 

‘ga con dogiamenti tali da garantirei an 
chela noStra' esistenza all’estero. 

Le. prime gesta ricostruttrici 

«Il primo a colpire un certo Brevi 

elieri, fu il generale Agostini il quale 
con una bastonata . gli fraéassò un 
braccio. Il Paganini con uno. «stik 

fracassò la testa ad atri due giovani, 
rompendo la custodia dello «stik» me 
desimo e servendosi ‘in ultimo cella la 
ma stessa, 

«In tale :momento alle grida della 
cente accorsero due agenti ehe'lo arre 

starono, conducendolo in Questura per 
‘dare soddisfazione alla. folla, ma. di 
là. uscì pochi minuti: dopo in carroz 
Za. 

La lezione al Barbieri 

«Compiuta. la prima parte dell’ope 
razione Agostini ci. diede ordine di 
rintracciare in serata il Barbieri. ‘che 

non avevamo potuto colpire. non co 
noscendolo personalmente. 

E all’uopo escogitò egli stesso i] se 
guenite. strattagemma;. sapendosi che 
il Barbieri conosceva, anzi era amico 
dell’on. Misuri, Agostini nella camera 
dell’albergo preparò una lettera colla 

sola. sopraseritta da consegnarsi, a no 
me. dello stesso Misuri al Barbieri. Que 
sti venne trovato ini una nota casa di 
Via Columbia dal sottoscritto, capo   manipolo della Milizia, che aveva ri 

che sarebbe potuto avve| 

2 SEMI L EE LAT Ka x CA RITI 

cevuto tassativi ordini dal suo superio 

re generale Agostini, di portare a ter 

mine l’operazione contro il Barbieri. 
« Questi chiamato in disparte mentre 

si accingeva a leggere il contenuto, 

venne colpito alla tempia con un pu 

eno di ferro, rimanendo all’istante stor 

dito. 

Nel frattempo irruppero nel locale 

altri 4 fascisti armati di rivoltelle e 

seguitarono a bastonare. 
«Dopo di ciò ei recammo. in albergo 

telesramma al gen. Agostini. (che in! 

tanto era partito per Perugia, diretto 

a Roma per relazionare al generale Bal 
bo) dandogli il resoconto dell’avvenu 

ta operazioni: 

Merce spedita all’ ospedale!!! 
«Un telegramma diceva;, « Agostini 

Manicomio Perugia Merce spedita 

Godiol era la fir 
fissata per quella 

intesa, il Barbieri; 
ma convenzionale, 

spedizione. 
«Fatto il telegramma rimanemmo 

ancora ad attendere Montanari e Giag 

gioli, che. erano a Mantova per il pro 

i cesso «dell’eecidio del [Castello Esten 
se, per dar loro la medesima lezione. 

«Questi furono avvertiti in tempo 

e naturalmente non vennnero più. 
«Il. 23, ricevuto un telegramma da 

Roma, tipartimmo con l’automobile 
che ‘’#vevamo a nastra disposizione 

per la spedizione. 
«Per..eompletare il quadro delle o 

perazioni ‘eravamo stati provvisti dei 

e do sta secuenti armamenti: moschetti, bombe 
bilità. difensiva ce «e toccava semprét.* 90) 3 ee 

Lf in D di ti $ A D'S Irivoltelle: pugnali, mazzette, fucili a 
lui fare l’uomo di. Punta ” Neg 0. SIM 

1 li il mitragliae pistole a mitraglia. 
N das 5 "1 : I ‘ 

Aa un certo pi into mi disse: « Cosa}. i FIA i 

ù i È - fede: Tonti VinCenzo, ex ienen 
fa Dumini?..... ‘(e ‘qui. una frase «in sE de ica È ia) 

La 2 e rditi, decorato più volte seoncia) pure Dumini è uomo adatto Le egll-erdit; 4060 dina 
Toi i al valore e invalido di guerra. 

per gesto punitivo. : IR È è 
to «| Perugia, 25 marzo 1924. 

Fu allora ‘incaricato Giunta. che sl; 

Le cià a Milano di ra Via. in annie spears rvenemo no BIO E X ; EST ee ene tr rente 

: ne Giunta fu stabilito (di fare parj I AliTa | tire un amico per dare la lezione a| Da Un venerei al Vpneri Kt fi I 

! Forni. To conoscendo il passato. dii 

i Forni, raccomandai si attenessero ad E’ morto a Rasa VR passato il 

orande musicista comm. prof. Uuigi 

Bottazzo. Fu uno. dei più forti, più e 

ruditi cultori di musica sacra del 
stro tempo. Il grande maestro cieco 
lascia ‘all’arte numerose sùue composi 
zioni esuna larga messe di educazione 
scientifica. Lascia inoltre un esempio 
di rettitudine e di fede che difficilmen 

te sarà*imitato. 

Salandra un giorno prima che i gior 

nali dell’opposizione pubblicassero il 
memoriale Rossi, si dimise dalla /Giun 

ta del bilancio per motivi di salute. 
TI leader del liberalismo, che ha una 

floridissima fibra e una ciera.....da 
giovamotto, si sente: malato (mo ralmen 

scismo ricostruttore 
Anche l’on. Riecio marcò visita e 

disse, che per la salute corporale è be 
ine abbandonare il diurno lavoro! 

a Genova. Alcuni «bravi» operai, do 
po il lungo lavoro, d’oltre un mese, sea 
vato un tunel sotto terra, dopo aver 
sondeggiati tutti i canali di secolo, riu 
seirono a perforare i muri delle canti 
ne della Banca Commerciale. 

Svaligiarono le cassette di sicurèzza |t 

oltre un milione di lire. 
La P. S. dopo attive indagini, riuscì 

a scoprire la via sotterranea ed a tro 
vare in una cantina oltre agli attrez 
zi. del mestiere vario bottino lasciato 
dai ladri. I quali con fiamma ossidrica 
e tutti gli apparecchi. moderni dopo a 
ver-« bucata.» una corazza di 6 em. di 
spessore compirono indisturbati il col 
po. L'autorità ha provveduto a qual 

che arresto. 

Fu scoperto a Firenze un clandesti 

no servizio di corrispondenza fra il fa 
migerato sicario Dumini e la di lui 
madre. 

Lia questura sequestrò le lettere che 
partivano da Regina Coeli. 

Una terribile esplosione Rs, 

sabato a Otaru nell’isola di Hokaido 
(Giappone settentrionale) mentre si 
scaricava Galla nave «Seiho Maru» 

polvere da guerra. #0 persone sono 
rimaste uecise e 200 ferite. 

Il 29 dicembre a Berna (Svizzera) 

è morto Garlo Spitteler il più, grande 
rueta, della Confederazione elvetica. 
Aveva 80 anni. 

La riforma elettorale o meglio il te!   
‘blicato dai giornali in questi giorni. 

sì ricevono presso: 

Udine, Via Manin 10, Telef. 3.66 

e Succursali ed Agenzie ai seguenti 
prezzi per millimetro d’altezza: P 
gina di testo L.1—; 
L.l_-; 

cent. 5 la parola. Ogni altro avvisa 
cent. 10, minimo L. 2.—. 

e avviammo subito, come d’intesa un! y 

erande velocità ospedale. Firmato Go) 
dio!» È 

«La merce spedita era, secondo la 

no, 

te?) e lascia gli incarichi avuti dal fa 

Un grosso furto è stato consumato]. 

trafugando oggetti, titoli e danaro per 

sto del disegno di lege è stato pub 
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Economici, ricerche. d’impiego ?   
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Si tratta del vecchio collegio uninomi 

nale, con delle insignificanti modifiche. 
Non si parla però di voto plurimo. 

L'on. Misuri interrogato dai giorna 
listi romani disse che il fascismo avea 

decretate per lui tre condanne a mor 

te! Il fascismo in. genere dopo aver 

soppresso gli avversari, cercava pru 

Centemente, sopprimere i sicari perchè 

non parlassero ! 
Per fare tuna simile fine, valeva 

proprio la pena maechiarsi di tante in 

famie e di tanti delitti! 

La maggioranza della moritura Ca 

mera, quella eletta dai vari Filippelli 

e Ròssi, è stata convocata a Roma per 

il 2 gennaio. Si assicura che furono 

inalzate preghiere al duce perchè con 

servi a tanti tapini, almeno per, qual 

iche mese la. patacca: i... camera 

tell! 

Nel convegno tenuto a Roma dai 

ciornalisti fascisti, il ‘duce assiturò 
tutti che ha sempre un buon appettito 
Beato lui che non ha bisogno di pur 

che! Queste, se mai, sono riservate per 

la cura ricostituente ai tantissimi cit 

tadini bastonati con « consuetudine »! 

La minoranza Popolare del comune 

di Castel Del Piano si è dimessa dal 

consiglio comunale. 

In quattro comuni del bergamaseo 

trionfarono le opposizioni. I fascisti 

furono esclusi perfino dalla minoran 

za. 

ace US e denunciò i suoi 

ceressori per mancato omicidio, Il 

avvocato, Sinibaldo' Tino, lunedì 

passato presentò al Procuratore del Re 

del tribunale di Roma comm. Colamo 
nica la denuncia contro l’on. Mussolini 

per complicità! 

L'on. Misuri 

  
  

  

    

‘I presunti complici della uccisione 
Deva Casalmi ( ) in seguito 
ad ordinanza del e istruttore, so 
no $ gra scarcerati gr assolti da 0 
eni imputazione nell’omicidio sopra 
agi ; 

Le truppe francesi hanno rinviato lo- 
scombero di Colonia. La quistione è 

largamente trattata dai giornali fran 
Gesi e germanici. Questi ultimi hanno 
degli spunti focosi, contro la mancata 

aaa delle loro terre. 

E° ai a , Tarles un. russo, certo 
Pietro Abhalt, di anni'.27, cieco dij 
guerra, il quale ha effettuoto a piedi 
il viaggia dal paese dei; Soviet a ,Lour 
des, allo scopo di chiedere la sua gua 
rigione alla miracolosa Vergine. Parti 
to senza risorse il cieco, munito di un 

passaporto perfettamente in regola ri 

lasciatogli dalle autorità sovietiste, ha 
lattraversato la Lettonia, la Germania, 
fermandosi a Berlino, dove ha fatto 
verificare le sue carte al consolato. fran 

| cese, 

Querela ... disastrosa! E° la seconda 
edizione del. caso .Balbo. . . 

Nel processo Rosboch-« Nuoyo Pae. 
se», il Tribunale ba assolto il gerente 
ed’ il Direttore del :« Nuovo Paese », 

perchè il fatte ad. essi addebitato non 
cosfituiva reato. L’on. Rosboch, depu 
tato fascista ed ex segretario del mini 
stro De Stefani, è stato condannato at 
le spese. 

Il settimanale repubblicano « Einan 

cipazione » riferisce che l’on. Giunta sì 
prepara per un viaggio all’estero. 
Il deputato di Trieste, aderendo al‘ 

consiglio del suo medico che l’abreb 
be trovato disognoso di un lungo ripo 
so e di una cura climatica, sì accinge. 
a partire per l’Egitto. ® 

Il giornale, dando là: notizia, assicu 
ra che il bagaglio dell’on. Vicepresi 
dente della Camera è stato già inviato 

ad Alessandria d’Egitto, ail’indirizzo : 
comm, cav. Francesco Giunta, median 

te il celere del Lloyd T riestino. La spe 
dizione di colli è stata eseguita dalla 
Società Adriatica di spedizioni. 

Siamo in erado di aggiungere qual 
che più preciso particolare. Quello del 
l’on. Giunta appare un viaggio jben 
strano e ben lungo se eeli trascina con. 
sè un corten di bagagli più volumino 

iso ‘di quello di Napoleone dcpo Sedan. 
Il 18 saorso sono giunti infatti a Trie 

ste da Milano col treno 7442 ben cin 
que vagoni seenati con i numeri 656.118 
— 655.742 — 651.676 621.505. — 
(653.494 accompagnati da una elegante 
sibnora che si:qualificò. parente deì 
l’on. Giunta. 

La merce di detti vagoni era ‘desti 
nata ad Alessandria d’Egitto e fu ca 
ricatà . sul'piroscafo «Vienna » del 
Lloyd che partì il 19 u. s. 

          
è 
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Como si difende il Paese! 
A quanto risulterebbe dal comunica 

to del Consiglio dei Ministri di marte 
dì, il Governo si è preoccupato delle 
ripercussioni della campagna di. «ele 
menti irresponsabili » e ha deliberato 

di «applicare tutte le misure necessa 
rie per la tutela degli interessi morali 
e materiali del Paese »._ 

Pare che sì tratti di questo: le rile 
vazioni intorno! all’organizzazione - del 

delitto di Stato hanno, dentro e fuori 
forti ripercussioni. i 

Si può ben. ammettere. -H male, il 
delitto fanno impressione e sereditano 
il Paese, 

Ma la colpa, ri chi? E quale il vero 
rimedio ? 

Investito dalla questione morale, 
l’on. Mussolini, dal giugno sanguinoso 
in poi, 
verno, e. ha amato anche usare spesso 
lo.stile forte, e.ha cercato di soffoca 

re la voce degli oppositori con il.bava 
.glio alla stampa, 
mantenuta, 
so, la. milizia di parte. 

Eppure il Duce «sapeva»; perchè 
non si può supporre 'che gli fosse del 
tutto. ignoto quanto avveniva. intorno 
a lui (se scrivo da Roma, dice l’on. 
Balbo, è 
‘gli ordini, dice l’on. Giunta, li ho pre 
si.dal DuCe....) e nel colloquio dram. 
matico con Finzi, al domani del delit 
to Matteotti, si deve pur riteriere che 
l’ex Sottosegretario parlasse di qual 

che cosa di simile di quello che. è il suo 
memoriale accusatorio : ed. ora i1 fratel 
lo Arnaldo, ad ogni. modo, impruden 
.temente si affretta a confermare che il 
«memoriale Rossi» era conosciuto dal 
Presidente subito dopo il delitto ..... 

Conoscendo tutto questo, come potè 
il Duce conservare imperturbato il po 
tere, quando motivo sufficiente per an 
darsene era il fatto. che i suoi più fidi 
e più intimi erano coinvolti nell’orren : 
do delitto? 

E, se le opposizioni di fronte a que 
sta insensibilità politica, dovettero 
frontare coraggiosamente, di mezzo al 
le minaccie e ai pericoli continui, il 
grave compito! di illuminare il paese e 
di difendere la giustizia perchè mai 

si potrebbe muovere loro rimprovero?; 
Se un. delitto, se dei delitti ci furo 

no, se delle responsabilità sono accer 

tate o denunziate, l’onore e l’interesse 
ei Paese non può consistere in un, si 
lenzio complice, ma nel procedimento 
più chiaro e libero della giustizia. 

E’.indubitato oramai, e lo dicono gli 
stessi organi estremisti, che, nella. ca 
tena dei delitti politici perpetrati do 

po la marcia su Roma, è chiamato in 
causa il Presidente del Consiglio. 

L’aceusa non è pura argomentazione 
di oppositori ; l’accusa è formulata dai 
più intimi consiglieri e collaboratori 
del Duce; ed è raccolta oramai anche 
dalla magistratura (implicitamente) 

2 

«22élla richiesta a procedere contro l’on 
“Giunta, la ‘quale perciò ben a ragione 
sollevò i furori delle comparse fasci 

SF 
< 
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Ste e del Presidente, 

a giustizia deve avere il suo Corso 
libero e indipendente; questo esigte 

“@?Zonore del Paese, questo esige la benin 
tesa tutela del suo interesse, 

Il Duce del fascismo; capo del Gover 
no, ha il dovere di togliere la Nazione 
dalla penosa e incerta condizione nel 
la quale si trova, lasciando il potere 
e provvedendo come libere cittadino 
a difendersi, 
in cospetto dell’opinione pubblica, ‘e, 
se sarà il caso, davanti alla magistra 
tura. î 

Questa è l’esigenza imprescindibile, 
sulla quale si può assidere una patriot 
tica opera per salvare all’interno 1'or 
dine e la pace, per guarentire il buon 
nome d’Italia di fronte all’Estero, © 

#3; MX - 

Jo toi più vivo ilerossamento.. 
-duion. Mussolini ha. tel egralato al Co 

_mitato Antiblasfemo: 
« Seguo. con vivo interessamento ‘la 

opera .di. ‘codesto , Comitato Centrale 
contro la bestemmia. ed. il. turpiloquio, 
«pera altamente civile che merita liti 
eoraggiamento ed il plauso di..tuttt. 
Come cittadino e come Capo. del Gover 
no esprimo il voto. che la nobile mizia 
tiva raggiunga il suo scopo contribuen 

do a sradicare dal nostro popolo una 
ne consuetudine che, a pre 

scindere da. qualsiasi altra. considera 
zione, offende le norme più elementari 
del vivere civile. — Firmato MUSSO 

LINI. 
A proposito di bestemmie! Il passa 

to è recente e. ben. presente; le, be 
steminie orrende contro le. quali insor 
se tutta l’Italia Cattolica, nel 1915. 
E’ eronaca troppo lontana? 

I fogli che pubblicano il telegram 
ma riportato, pubblicano pure il. me 
moriale Rossi, nella pubblicazione. del 
quale sono omesse...... 
parecchie frasi. sconcie attribuite . dal 

Rossi al Duce. 
E questo a proposito di turpiloquio. 

loouriygx oe: 
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L'’istruttorio per il processo Minzoni 
continua, malgrado che i fascisti ferra 
‘resi cerchino ogni mezzo per occultare 
la verità sui fatti e sulle. nefandezze: 
compiute dai ii dell ‘ordine; 

ha voluto restare saldo al Go 

e ha ostinatamente. 
in atteggiamento minaccio. 

‘segno che so quel che dico ; 

af       
‘Coeli, 

ad armi comuni e civili; 

{giorno : 

‘per decenza     

Attraversa una fase di 
vità. 

Martedì il Consiglio dei Ministri de 
liberò misure eccezionali contro la cam 
pagna delle opposizioni. 

Ne seguirono sequestri di giornali 
su Jarga scala e numerose perquisizio 
ni domiciliari contro, esponenti delle 
opposizioni. e specialmente dell’« Ita, 
lia Libera ». Frattanto i giornali fasci 

sti estremisti incitano il Duce ad un’a 
zione forte per opporsi alla campagna 
di opposizione, e non dimenticano l’a 
pologia dei reati politici. 

A. Firenze un’adunata fascista nume 
rosa provoca gravi incidenti, con inva 
sioni di sedi di società, di studi pro 
fessionali con la devastazione e l’incen 
dio del « Nuovo Giornale ». 

Anche a Milano adunata con, ineiden 
th 

I fascisti fiorentini votano un ordine 
del giorno invitando il Duce a vince 
re la battaglia a tutti i costi, anche 
proclamando la Dittatura. 

Frattanto i] distacco di Salandra e| 
Riecio, della destra liberale è confer 
mato. 

La. situazione certamente domanda 
una soluzione sollecita per il bene del 

evidente era 

la Patria. Il Comitato dellé opposizio 
ni riunito il 31 dicembre a Roma ha 
emanato il seguente comunicato : 

«Il comitato della: opposizione: par 
lamentare riunitosi in una sala di Mon 
teeitorio denuncia al Paese la sopraffa 
zione governativa esercitata in grande 
stile sulla libera stampa; mentre agli 
organi fascisti viene consentito il più 
spavaldo allarmismo, le vergognose per 
quisizioni ordinate contro privati allo 
scopo evidente di sottrarre documenti 

che petrebbero avere divulgazione e 
j concentramenti ai quali si è lasciato 
mano libera nonostante la più disinvol 

ta smentita della loro’ realtà; 
corstata che la gravità UQella situa 

ziore denunciate dal Consiglio dei mi 

ristri Gipende esclusivamente dalla po 
litica del soverno incapace della tute 
la degli interessi morali e materiali del 
Paese e, mentre invita il popolo ita 
liano a mantenersi fermo e risoluto nel 

ila sua rivendicazione e a disprezzare 
Ile rinnovate minaccie che non posso 
no mutare la sorte della battaglia or 
mai decisa dalla coscienza italiana; 

dichiarano formalmente. e solenne 
mente di rigettare sul governo e sul 
fascismo ogni responsabilità per le | 
ventuale deprecato aggravarsi della si 
tuazione interna di fronte alla quale 1l 
Coinitato manterrà la sua linea di con 
dotta vigilante e risoluta a compiere 

il proprio dovere fino in fondo ». 

SE E 

Fat atti e commenti | 

si6 Dai pentarchia che ha fatto 

la Camera fascista 
CESARE ROSSI, occupato,a Regina 

      

GIOVANNI MARINELLI, 
no a Regina Coeli, . 
FRANCESCO GIUNTA, 

gitto. 

ALDO FINZI, PRE al sila 

dell’omertà. 

MICHELE BIANCHI, finito set 
« Becco Giallo ». 

‘Italiani ricoritute E 
Il Comitato torinese delle Opposizio 

ni ha votato il seguente ordine del 

anzio 

«Due anni fa, 
ni, il partito dominante consumava il 
suo maggiore e più. terrorizzante de 
litto, passato. ormai alla storia della 
criminalità , politica fascista col nome, 

di «strage di, Torino ». 
Una feroce e premeditata rappresa 

glia insanguinò per tre giorni le no 
gettò nell’angoscia nume stre strade; 

rose famiglie e seenò definitivamente 

la. vita .del. fascismo con un carattere. 
[indelebile di ignominia. 

Carlo, Vergati fu assassinato a Vin 
zaglio da un suo ex compagno iMmprov]|& 

visamentè patriota; i 
: Pietro Ferrero, legato ancor vivo 

per i piedi ad un camion e trascinato 
per tutto il corso Vittorio Emanuele, 
fu orrendamente mutilato; 

Matteo Chiolero ed Erminio Andreo 
ni furono strapnati. alle loro famiglie 
e massacrati sotto gli occhi dei loro 

bimbi ; 

ade Chiomo e Matteo Tarizzo fu 
rono . linciati ; 

Gervasio Befchio, Leone SU 
Giovanni Massaro ‘furono trucidati 

ireddamente, barbaramente ; 
Cesare Pochettino, estraneo alla po 

litica, fu assassinato per vendetta pri 
vata, 

‘ Andrea Quintaglie fu suonticato uni 
camente per. aver deplorato. la barba 
ra strage. 

Indici cittagini, per, a dei so 
li dei quali fu. ritrovato:..lo straziato 
cadavere, perdettero la vita, mentre; 
molti operai furono gravemente feriti) 

e ieorsero pericolo di morte. 
Il Comitato torinese delle Opposizio | 

nî, constatando con ribrezzo «che dopo 
due anni gli assassini ‘contintano 4 

sfida dello strazio delle famiglie dei 
morti e del senso di umanità ‘oltrag 

Tosiato: ad occupare’ ì più atti a del 

perseguito | 
per l’aggressione Forni che sta ulti] 
mando ia specie dei bagagli in E. 

in questi Stessi gior 

«di antireazione, 

  

la gerarchia del partito oppressore e! 
nello Stato, e deponendo sulle giovani 
tombe il fiore della pietà civile e frater| 
ì @ssume il pegno d’omore di render 
ossibile l’esaltazione del loro marti 

dio e di reintegrare con la punizione 
dei colpevoli nella patria restituita a 
gli italiani la giustizia tanto erave 
mente offesa ». 

Le ‘‘quadrate legioni , e la realtà 
L’ineomposto agitarsi — serive il 

« Popolo » di Roma — ij continui andi 

rivieni ed, i molteplici abboccamenti 
tra i vari ex generali della Milizia, 
tanto in Roma come nelle provincie 
emiliane sono, per eli elementi fascisti 
più in; vista, i prodromi della tanto 
strombazzata « seconda ondata ». 

Sommessamente, con cauta voce da 
cospiratori, si mormora che presto 
giungerà dalle rive dell’Oceano India 
no, il novello Alessandro che saprà re 
cidere senza titubanza il-nodo ordia 

no. 
Le più o meno aperte minaccie e lar 

vate intimidazioni non fanno che la 

sciare il tempo che trovano. Le «qua 
drate legioni»!!! Quante ..... e qua 
li? Dal delitto Matteotti ad oggi, il 

sintomo delle defezioni nelle file della 
Milizia si è acutizzato con un érescen 
do jimpressionante, ed’ a 
valse le circolari ed i richiami di De 
‘Bono, che tentavano porre un freno al 
naturalissimo scompaginamento delle 

file. ; 
A. questo si aegiungano le continue 

espulsioni degli elementi più tempera 
ti della categoria ufficiali, i quali, co 
me ex squadristi, hanno trascinato con 

foro fuori dalle file tutti quei militi 

che fin dal nascere del fascismo li ave 
vano seguiti. 

Noi, a differenza dei nostri avversa 
ri che si servono di parole grosse e 
di frasi roboanti, ci serviamo di dimo 
strazioni matematiche e di logica ob 
biettiva e serena per le nostre asser 

zioni. 
‘ Non! è forse vero che le file di quel 

le legioni che il « Popolo d’Italia » de 
finisce con una ‘similitudine geometri 
ca, sono oggi ridotte ai minimi termi 
ni? Per convincersi basta leggere i fo 
gli d’ordine del Comando Generale, e 
vedere sfilare per le vie di Roma la le 
gione dell’Urbe. Altro che «quadra 

te legioni» quegli spuruti reparti!.. 
Nella seconda ricorrenza della mar 

cia su Roma, un comunicato ufficiale 
idell’Ufficio Stampa del Comando Gene 
rale, faceva ascendere il numero dei 

militi che si apprestavano al giuramen 
to, alla fantastica cifra di 270.000 uo 
mini. 0 L'on. Mussolini in un suo 

discorso ridusse tale cifra al disotto 

di 200.000, e ..... dimenticava. certa 

mente di sottrarre gli espulsi e i dimis 

di a, non sarannio certamente i no 
vantamila uomini rimasti fedeli, che 

potranno calpestare la libertà di un 
popolo e soffocare nel sangue i diritti 
della Nazione. Diciamo novantamila 

uomini » .e non. più; e sappiamo quel 

porti ehe AO 
inquili |. 
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I fatti: ‘politici. SÌ segnalano con 
‘maggiore rapidità e tanto da parte del 
{governo fascista come da parte della | 
| 0pposizione si acuisce uno stato di in 

| compatibilità il. cui sbocco non. può, la 
sciare ,molte speranze di tranquillità. 

La soluzione della presente crisi, co 
me avviene di consueto, è al di fuori 
delle due parti «contendenti: escluso 

ll’intervento di altre forze costituziona 
li e deprecata la soluzione di piazza 0| . 

il. contributo mag gigio, 

re alla soluzione non può derivare; — | 
esclusa la ‘opposizione dell’Aventino Va 

dal.concorso della opposizione nell'au 

lla (Giolitti, Orlando, Paratore) e dei 
fiancheogiatori liberali (Salandra, Rie 
cio; ecc.) tanto di destra che-di sinistra. |. 

E’ facile comprendere che, nello sta. 
to attuale. della Camera, “una simile 
soluzione, mentre addosserebbe special 

mente ai fiancheggiator 
nere della, ; liquidazione, 
sentare le maggiori responsabilità di 
successione, ‘anche per l'adesione tacil. 
ta o esplicita non. importa, 

ze. aventinistiche. . 

Parlare di successione può 

«delle for 

ancora: 
[parere prematuro se il; governo Mus 

‘Questo è it solini è tuttora ;in carica. 
punto più sostanziale: trattasi Ai. trò 

| vare il modo, posto. che il. convinimen 
to generale della massa amorfa non si 
è ormai formato sulla. adesione o me 
no al fascismo, ma sulla riconosciuta 
necessità di riportare la, nazione, a, uno; 
stato di tranquillità. Tale modo con 
siste, in concreto, nella successione di 
un nueleo che affidi e che abbia autori 
tà per i suoi. precedenti. 
STRO la diffidenza 

« giovani », 

l’antico. D ‘altra parte i più eredono 
che continuare nella diffamazione giù 
diziaria dell’onore ‘nazionale attraver 
so la ineriminazione. dei governanti; 
sia ben triste evento. 

Alla sutecessione  iostano non poche 
difficoltà. Problemi. pratici sono di lu 

cida intuizione, benchè di ‘difficile solu 
zione. Appunto per. questo occorre il 
concorso! di tutte le autorità. del Par 

per i 

lamento, 0 quanto meno di quelle che 
possano:. raccogliere la maggioranza 
dei .consensi. ia 

nulla :sono | 

iabionore e 104 
SPotrebbé pre 

stato facile il.ritorno all 
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[ille abbonati nuo 
Cinquecento abbonati sostenitori 

Tale la natura dei fatti in corso di 

sviluppo. 

ANNIBALE GILARDONI 
Deputato al Parlamenti 
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Questo il programma per sistemare 
Tl-*Priuli» nel'192p. 
Con un po’ di buona. volontà! 

. Cronaca (ene 

Il 6 gennaio si terrà in Duomo una 
solenne giornata antiblasfema, di ca 
rattere cittadino con questo program 
ma: 

Ore 10.15 Pontificale di S. E. Mons. 
Arcivescovo con l’intervento dei Par 
roci Urbani, delle Associazioni Caitt. |> 
e dei Collegi educativi della. città. 

Ore 16.30 Funzione riparatrice, di 
scorso e processione nell’interno della, 

Metropolitana. & S i   

  

Infiar in politiche 
Poesie di Zaneto 

Nadal! Ce bielig fiestis! 
Il timp simpri tranquîl, 

cence fumate o nùi. 
che balin su pal cîl. 
La int passant pa strade 
e drezze su il cerneli 
par contemplà il soreli 
e gioldi il so calòr. 

Si disin. un cu Valri: 
Ce timp di paradîs! 
Ce enots, e ce zornadis! 
Mai sot dei nestris dîs 
nus ha tociàt di falu 
come chest an Nadal 
lontàn. dal ciavedal 
cence criùre 0 név. 

La vilie de lis fiestis 
son due’ in gran smanèzz 

lis feminis e copin. 
o razis 0 polezz. 
Lis zovinis è frèin 
cialdîrs e lis stagmadis 
che vegnin sol dopradis 
lis fiestis di Nadal. 

I capos di famee 
.e.van a fa la spese 
dulà ehe han. la speranze 
che il sior agent. che al pese 
ur devi come il solit 

un toce di mandolàt 
che lu varàn pajat 
cui sa ce tant salàt. 

Lassaimi che o ringrazi 

culì sior. Grigi Gris, 
che in cheste circostanze 
no mi ha mandàt a spîs. «. 

Mi ha regalat invezi : 
sebèn che jò no hai dine’ 

(peraltri o hai parine’) 
toròn di chel plui bon. 

Dit chest, o volti ciarte 
par. ciacarà sui fruzz gna 
che erustin lis ciastinis 

che scussin i milùzz. 
E mangiuzzànt e corrin. 
in Glesie due” in frote 

‘ dulà che a jè une grote Sui 
e lì tra il bo e il muss 

Involuzàt ta grepie Lu 
al polse un bambinùtt. 
E San Jusef lu adore 
smaraveàt e mutt, 
e al par che la Madcne 
lu fassi, lu brazzoli I 

lu bussi, lu regoli i 
‘poianla jù sul fen. - hg 

Sintàt il ciant de V’Agraul, 
duc’ premuròs e pronts ‘ye 

‘pastors e pastorelis: gii 
saltuzzin jù pes monts. 
Tal brazz o su la schene b51 1 
e puartin:la piorute:. Mc 

opur ‘une zéute 
di datui e miluz. 

  

: No vegnin jù a la grote 

eu lis lor mans's’ciassànt 
ma vuelin dà une prove: 
del lor afiett plui grand 
a- chel Bambìn amabil 
’che l’Agnul ur anunzie 
cun celestiàl pronunzie’ 
cinvoluzzat tai strazz. 

E stan è bocie viarte st: 
‘. atents, cujèts, cidîne 0 all) 

a contemplà il pres&io i 
i nestris boins frutîns. 
No san staceà i lor voi 
e fissin; no. matèin: 
“di tant in tante prein. 
par tiare ingenoglats. 

Si insegnin.un cu altri: 
Chel là l’è il Bambinàtt . 
Viòd, viòd la Madonute... 

| Tant bièl ca è il mussùtt!. 
Il bò :no lu viodèso? 
Lajù ii pastòs trombetin 
si clamin.e si spietin... 

cialàit po «San d'uso bei 
. Gesù: par liberanus 

‘dal diaul e da tri isterie 
al nass. in t’une stale 
in 'miezz a la miserie, 

Un pizz di fen, dosfassis 
lè dutti ce. che al poséd;; 
e vie pa gnott di frèd. 
puarìn al vai e al zem. 

Né simpri lamentasi 
ta nestre puaretàti 

e mai pensà di vivi 
conforme al nestri stat. 
Epur o dovaressin 

“se o vessin Guscienze. 
mostrà dive pazienze 
come chell Bambinàtt, 

Da pid del sant presepio | 
‘si viòt une frutine. 
che ten su lis manutis 

e si mantèn idine 
Un cotulùtt a Sbrendui, 
i ‘ciavèi bionds ‘che apene 
i rivin' su la schene, a 
quasi discolz i pîs. ; 

  

pla 
I 

a” Muse strente ‘e palide, 

lè trovato un : 
presto tutto fu. pronto). 

IO 
Britof ece... 

e viarz la so bociute 
e cun t’'un fil di vòs, 
cui siei brazùts pojade 
sul pich di une ciadrèe, 
e vài, suspire e pree 
fissànt il Bambinùtt. 

«O Bambinutt amabil, 
vo sol podés judami 

e se us domandi masse 
us prei di perdonami. 
Vo. ses nasùt tan. puar, 

o ves lassàt la glorie, 
ves scièlt la mangiadorie, 
e un brazz di fem par jett. 

Clamawvis in che grote 
a faus i prins onòrs 
no migo i siors ehe gioldin 

ta l’aur, ma i puars. pastòrs. 
:0 Bambinutt, i puars 
Vo. plui di due’ .0.amais 

e simpri nus judàls 
a sopuartà i dolòrs. 

Julì eum eran, speranze 
mi soi uè inzenoglade 

par dius che la me mame 
e zem tal jett malade. 
Doman il pài la mene 
di enùv ta l’ospedal... 

Ce fiestis .di. Nadal! 
e là po i tajaràn 

Un altri toce di giambe . 

Se plui je ne ciamine, 
che almaneul podes vivi 
la me mamute buine . 
E se ancia no lavere... 
radopleràn i fîs 
par jè lis lor fadîs... 
ma guai par no se mr. 

Vuè Jè mi diseve 

«o sint un displasè 
par no podè là in Glesie, 
va tu, va tu, par me. 
Di isicomanidi pree 
di cùr pa la to mame 

che solamentri e brame 
di vivi pai siei fîs». 

Iò svelte o soi vienude : 
viodés che no matèi, 
ma inzenoglade o pri 

pa mame che mi ùl-ben. 
Vo conservaile in vite 

e ‘consolait il pài 

che enanche i dà coragio 
si volte vie e al vài. 

Gesù, bambin amabil, 
scoltàit, la me preere 
che salte fùr sincere 
dall’ingropàt miò edr. 

  

Chest fatt no lu invente Zaneto ma 
lu deserîv: lu ha viodùt cui siei von 

n Xx 3 X mr 

I Salesiani’ in Friuli? 
bi 

Sulla sia di Monte Nero resisteva 
no, circondati, gli alpini, anche quan 
do gli austriaci eran già, sul Piave. 

    

dai Salesiani, attorno, attorno (edo di 
mostro) e non vorrei volesse rimane 
re, così unica, speciale, isolata, assedia 
ta,... senza. cedere. 

A. Belluno ci. sono i Salesiani. 
Trieste non occorre dire. 
è Mogliano.Veneto ci sono i Sa 

ì (900 Se del Seminario di Tre 
i escon dal Collegio Salesiano di 

Mogliano ;. 
chierici di Portogruaro). 

«A. Pordenone ci sono i Salesiani (si 

sacerdote benefatto1e, e 

Ea 

A. Gorizia ci sono i Salesiani (il Col 

legio rigurgita di... friulani nostri; e 
|. |si dovettero respingere tanti per mam 
|eanza «di spazio; e son famiglie cospi. 

eulssime che venivano a supplicare 
accettazioni... im automobile; in riva 

1. Santo,..S. Marco, Podgora, e Calva   
; di.là deli ponte di Piedif 

monte. è quasi tutto ancora un cumulo | 

cadi, malcerie,..). 
A Lubiana ci sono i Salesiani (un Co 

mitato.... e. vennero; e si fecero «addi 

rittura spaventose costruzioni, tali che 

fecero cedere pel peso, e slittare, la 
collina intera di Rakovnik; decine dif 

milioni di lire... fui al vedere... 
Dunque siamo circondati per bene; 

e alla stretta non si può fuggire. Pos 
siamo esser valorosi tanto. che vi vuo 
le, e resistere, ma ogni via, ogni scapi: 
patoia è 
onoratamente. 

Non dobbiamo essere i figli dell’ oca 

bianca, speciali, unici, differenti: da 
tutti. 

Siamo noî pufentort aoli altri? 

Il propagandista salesiano giunge iù 
a RS ‘il 9° grennaio, |   Ì vol due” nie de CR dara 

Voglio dire che Udine è circondata | 

idem la maggior parte, deil 

all’Isonzo, tra il Sabotino, S. Michele;| 

e si.vede la selva di Ternova, il 

‘preclusa; e bisognerà cedere; |} 
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Stiamo provvedendo a or- 

gamzzare la parte tecnica del 

giornale, e siamo» spiacenti 
do de tà Imprevedute ei 

obblighino a ritardare di qual- 

che giorno Y uscita. 

Contiamo «di uscire col T° 

numero il giorno 7 gennaro. 

E wulsio gli amici. devono 
intensificare la loro attività 

di propaganda. 

Non o ragione di es- 

sere dubbi e perplessità il 

pieno. accordo regna. fra i 

|dirigenti: il pieno accordo sta 
anche fra tutti i cattolici ‘per 
la diffusione del nuovo quo- 

tidiano. 

scono numerosi abbonamenti. 
Attendiamo che si faccia 

altrettanto da per tutto. 

LA COMMISSIONE 

re XK 
NR . 

Il pensiero. religioso 
della Domenica 

lr 
I pastori 

Dopo le bestie i guardiani delle be 
stie, dice il Papini parlando dei pasto 
ri di Betlem. 

Difatti i primi che adorarono Gesù 
furono animali e non uomini, perchè 
questi lo cacciarono da Betlem e que! 

li invece lo riscaldarono del loro fiato 

nel presepio. 
Tra gli uomini, i primi — i preseel 

ti — furono i più umili, i più mansueti, 

i più poveri: i pastori. 
Di più povero non c’era che Lui, il 

Bambino sullo strame, Gesù. 
Ai piedi di Betlem,; poco distante da 

Beit-Laur, nel medesimo piano ove 
Booz aveva i suoi campi d’orzo e di 
frumento, ove Rut. di Moab era venu 

ta a spigolare, alcuni pastori custodi 
vano il gregge. 

I pastori in oriente rappresentano 
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la classe infima della popolazione; SO 
no come i servi dei. servi. Poveri, era 
no forse eli unici che non disprezzava 
no i poveri. 

Per questo il Bambino, nato Pov ero, 

se nella. notte nera. Da l’alto gli ange 
li cantarono « Gloria a Dio e in terra 

pace agli womini». La pace è il Sor 

riso di Dio al mondo e allora per la 
prima volta fiorì sul viso di un Bam 
bino. 

L'umanità spaventata per millenni, 
di un Dio irato, ritrovò il Dio del Para 
diso terrestre, Io contemplò nel fasci. 
no di un bambino e lo baciò. 

Il Natale è 

Creatore..e dell'a, creatura che s incon 

{trano nel Presepio. 
Ecco perchè un Angelo; teri di 

nanzi ai pastori, spauriti e abbacinati 
dallo splendore della luce del cielo, di 
ce.loro: « Nolite timere» Non temete, 

ma andate e troverete. 

I pastori andarono e trovarono Ma 

ria e Giuseppe e il Bambino giacente 
nella mangiatoia. Compresero subito 
subito credettero e offrirono quel poco 
‘che avevano, quel poco che è pur tan 
to se dato con. amore. 

Le anime semplici villuminate da 

filosofia non avrivano comprendere, 

sienifica l’inizio di unl’era novella. 

Tvi dovranno andare-i sapienti per 

trovare la verità, i servi per sentirsi 
più liberi, i i poveri per vedersi felici. 

U. nr 
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Non trascurate. i Reni Deboli 

  

_ 

ne soffre, Perchè l'akido urico lascia- 

pietra nel rene ‘0 nella vescica 
e disordine urinario. Rinforzate i reni 
con le Pillole Foster per i Reni. Que- 

per: preverire, sollevare e guarire la 
Gebbia renale: — Ovunque: L.7, sei 
scatole. Li. 40. Per posta 0g giungere 
0:50 Dep. Generale. (. ‘Giongo; ne 
puecio, 19, Milano (8). 

  

CURA SREGIAPE 

   
= Mialgie e nevralgie reumatiche = 
Dott. GIOVANNI “FAIONI     “Via Lovaria -UDIN Ei 

lì chiamò. Un fulgore di luce li avivo]: 

appunto questo bacio del 

Dio hanno sguardo acutissimo e indo 
vinano ciò che i saggi con tutta la loro 

sta medicina è usata in tutto il mondo 

Da parecchi paesi Mal 

    

La presenza dei pastori” nel Presepio FOA 

mi 

t 

Se i reni sòno deboli, tutto il’ Evo i 

to nel ‘sangue da reni indeboliti, pro- 
duce reumatismo, ombaggine sSciatica, > 

ristite 
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   PP. Pi. I. 
If prossimo Congresso Provinciale 

Verso la fine del mese di sennaio in 
giornata che sarà precisata avrà luogo : 
il Congresso Provinciale del Partito. 
Le Sezioni sono. preavvertite perchè 
intensifichino la loro opera per l’inqua 
dramento e “1 tesseramento. A’ questo 

proposito si avverte che sono giunte 
le tessere 1925 ed i segretari sezionali 
sono pregati di ritirarle dalla Seere 
teria Provinciale. 

riotrae 3 AM 

Per le Casse Rurali 
I} nostro movimento cristiano socia 

le ha creata anche in Provincia urna va 

sta rete di Casse Rurali le quali vanta 

no dì avere esercitata una funzione 

molto utile agli interessi della classe 
agricola. Non è chi non veda e non geom 

prenda le benemerenze delle nostre Cas 
se e noni sì convinca della necessità di 
svilapparle e di rendèrle nronte a l'as 

sumere i compiti maggiori chele neces 
sita sociali e la teenica Ra da 
esse, 

Così è necessario « cate vzare il vin 
«colo. federativo tra le Casse in modo 
«che queste. possano comp letare la 
« propria funzione attraverso Vattua 
«zione di mna vicendevole ‘e piùeste 

«sa solidarietà, la ‘quale possa essere 
«anche ragione d’una oreznizzazione 
«più d'sciplinata e consapevole, sen 
«za di cui il movimento di credito per 
«de ogni propria Validità ». 

Per le. suesposte ragioni crediamo 
conveniente riunire al più presto gli 
amici che s’interessano del m@vimento 
Cooperativo di Credito e i rappresen 
tanti delle notsre Casse Rurali per stu 
di ove con essi, in relazione alle neces 
sità del momento ed alla possibilità di 

un prossimo sviluppo delle nostre Cas 
se, la convenienza della creazione . di 

un contro federativo delle Casse stes 
se che possa anche beneficiare delle di 

sposizioni legislative di favore relativo 
a] Credito Agrario. i 

Alla riunione, che sarà fissata al più 
presto e comunicata agli amici, inter 
verrà anche, in rappresentanza della 

Federazione Italiana delle Casse Ru 
il suo Seeretario Generale avv. G. 

Tamagnini che, con la sua nota compe 

tenza, intratterà i. convenuti sui prin 
cipali problemi, generali e specifici, 
che interessano in questo momento, dal 

punto di w'sta teenico. ed. economico, 
le Casse Rurali. 

  

DER PI 

i Per gli emigranti 
MAI BE 

Sul’ emigrazione ia. Franca 
L'Ufficio Centrale comunica : 
Il Ministro francese dell’Interno ha 

diramato ‘alle Prefetture dipendenti 
una circolare relativa ai lavoratori 
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stranieri in Francia e ad aleuni loro: 

obblighi civili e politici. E° bene che 
tale circolare del Governo francese, il 
quale giustamente . si preoccupi che 
gli emigrati stranieri recatisi nel pae 
se « per lavoro » non divengano ‘in € 
lemento di perturbamento e di disordiì 
re per la Nazione che li ospita, sia co 
rosciuta dai nostri lavoratori che in 
tendono emigrare. Del resto si può, fon 
datamente ritenere che sia condiviso 
dai vari Stati di immigrazione il pun 
‘to di vista espresso nella circolare stes 

sa. Eccone il testo: 
«La Repubblica Francese ‘intende 

rimanere fedele alle sue tradizioni d’o 
spitalità. Essa continuerà ad assicurare 
la sua protezione agli operai stranie| 
ri che vorranno: vivere pacificamente 
sul suo territorio del prodotto del lo 

«ro lavoro. Essa accoglierà i Pa 
politici che le domanderanno uni asilo 
| vorranno appro ofittare © della libertà 
‘che le sue leggi sarantiscono ‘ai citta 
dini francesi. A. tutti. essa permetterà 
il libero esercizio dei, diritti privatî e 
pubblici, ai quali essi possono legitti 
pamente pretendere. Ma. il diritto d’al 

Se silo ha per contropartita l’obbligo per 

    

    

    

eli stranieri di rispettare le leggi del 

la Repubblica. Se qualcuno di essi pren |: 
desse parte 2 delle manifestazioni tu 
multuose o a dei tentativi di disordine, 

) se altri si associasserò alla, perpetrazio 
ne 0 alla preparazione divatti di violen 

va za contro la libertà 0 contro Ja, sovra 

 mità della Nazione, il Governo nori egî 

terebbe a deferirli ai tribunali ed a, 
prendere contro di essi delle misure 

«di espulsione immediata »!. 

=x fx" _ 

  

> Di quà e di là del Torre| 
Per l’interessaniento sollecito ed effi 

cace dell’egregio nostro Sindaco cav. 
Tito Brida ebbero inizio i lavori ‘di 
riatto della strada che conduce a Mat 

| zinello rovinata ‘dall’ultima. piena del 
Torre. Parecchie famiglie ‘di Percotto 

. @ di Manznello prestarone, gratuitamen 

costituire’ onde 

resista, 

la loro opera. 
una palizzata che all’urtoi   

della corrente che durante î nubifragi] 

piglia sempre di mira la strada e il 
diroceato e barcollante ponte. Ma per 
‘chè non tutte le famiglie risposero al 
‘appello di chi li chiamava al lavoro? 

|tributare un solenne omaggio al caro 

A mala voluntate libera nos Domine. 
** * I 

Alla novena di Natale sempre gremi 

x 

il « Gazzettino », è rfsultota così | VO 

: composta dall'intera lista aventiniana, 
nella minoranza entrano alcune perso 

  

CODROIPO 

Beneficenza. 

€ 4 Tappi ai e ta la Parrocchiale di Percotto. Le no ne della lista del Comitato persone che menti offerte: 
stre brave ragazze istruite dall’oreani 

sta e maestro Luigi Meneghini, canta 

rono molto bene il Missus e le litanie. 

Alla mezzanotte «Missa de Angelis » 
cantata da tutto il popolo..Il giorno | 
di Natale dalla schola cantorum. loca 
le, diretta dal maestro Ermenegildo 
Gregorutti e dai fratelli Salvadori ven 
nè eseguita in modo mirabile la Messa 
in solemnioribus di Tomadini a ‘piena 
orchestra. : 

* 

All’orologio del campanile di Percot 
to vennero applicate le lancette che 

tendono più & cuoprire che a mostra 
re le ore. Ci par di vedere due svolaz 
zanti cornacchie. 

x 

Un monturato non munito di fanale 
pedalando per il corso principale di 
Percotto andò a: sbattere contro la 
bicicletta illuminata a giorno del gio 
vinetto Pizzutti Alessandro di Manzi 
nello. Caddero entrambi. Ma. per di 

sgrazia soltanto il Pizzutti riportò la 
frattura d’una gamba; CA chi la multa? 
A noi,   

*k ke 

Automobili, motociclette, motorette. 
ed altri diabolici veicoli attraversano 
le nostre contrade correndo sfrerata! 
mente, pazzescamente, non badando 

ai passeggeri che procedono a piedi od 
in carretta, e nemmeno ai bambini che 

si trastullano suì erociechi delle vie, 
Buon per noi che que Sti violenti cor 

ridori, questi assassini stradali, paga 

no spesso il fio del loro fare sventato, 
e invece di ammazzare si ammazzano. 
Auguriamo a tutti una buona morte. 

E E 

Quest'anno: si eomipiorio 50 anni dae 
chè Don Ferdinando Tudri celeorava 
la sua prima Messa. Sorgerà quanto 
prima un comitato di sacerdoti limitro 

fi e di capi della parrocchia per ‘non 
lasciar trascorrere questa data senza 

a beneamato Pre Nando. 

TURRIDA 

Nuovo campanile 

Con volontà tenace e concorde Tur 
rida sta erigendo-il nuovo campanile. 

Il disegno magnifico del prof. :Someda 
De Marco figura una torre snella me 

dioevale. E ciò a ricordare le antiche 
glorie della Villa Turrita che si difen 
deva sulla sponida sinistra dalle inva 
sioni dei Turchi. Sarà dedicata a Cri 
sto Redentore in ricorrenza :dell’Anno 
Santo 

Le fondamenta sono già riempite di 
trecento mq. di calcestruzzo ed atten 

dono la Benedizione di S. E. l’Arcives 

covo che sarà fra noi il 3 gennaio. 
Speriamo che l’entusiasmo continui 

ed allora oggi un anno vedremo !a tor 

re merlata ridare la gaia nota alla for 

te Turrita. 

ROMANS d’ISONZO 
Collaudo del nuovo organo. — 

sienori mons. Carlo Stacul, deem:o = 
Carlo Painich, direttore della” ‘Cippel 
la di S. Giusto Trieste, incaricati. di 

esaminare e collaudare il nuovo orga 
no della Chiesa Parrocchiale di Romans 
testè ‘costruito dalla Ditta Zanier e 
Pigli di Camino di Codrcipo, per ini 

ziativa di quel Rev.mo Parroco don Er 
nesto' Galupin, dichiarano che il detto 
creano corrisponde in: tutte al n:nget 

to a'suoitempo- elaborato, e che la rif 
scità del lavoro va attribuita all’impie 
go di buon materiale, ed alla accura 
ta e solida lavorazione dei somieri, ‘del 
la meccanica; ecc.’ 

L'organo è a agi la 
registratura è pneumatica tubolare; 

consta di due manuali, trenta pedali e 
16 registri, dei quali vanno menziona 
ti il « Principale » per la sua penezza 
e rotondità: ‘il timbro suggestivo delle 
«Viole»; la purezza dei « Flauti »'.e. 
la robustezza del « Ripieno » di carat 
tere italiano. L’artistica cassa dell’or 

gano venne cotsruita dalla Falegname 
ria Calligaris Giovanni eC. di Romans. 

Bene lieti di fare tale constatazione 
î suddetti -<signori si onorano: di esten 
dere’ ‘sincere congratulazoni alle sud 
dette Ditte, nonchè al Rev.mo Parroco 
per avere Eeli saputo provvedere la 
sua Chiesa di un 'orzano. corrisponden 
te alle odierne, esigenze della musica 
sacra. SA 

AMPEZZO 

La vittoria delle opposizioni. —| 
Domenica segitirono le elezioni ammi 
Nistrative per l’elezione della nuova 
Amministrazione comunale. 

Furono presentate tre liste: una di 
opposizione, comprendente nomi di per 
sone appartenenti ai partiti dell’Aven 

tino; un’altra formata da un Comita 
to Cittadino “eon l’inelusione di uomi 
ni delle varie gradazioni politiche, la 
terza di carattere fascista, 

Le operazioni elettorali si uo 
con’ piena libertà. La percentuale dei 
votanti fu assai alta. 

Vinse la «lista dell’Aventino» con 
oltre 300 voti; lista del Comitato: ri 
portò una sessantina di voti, quella fa 
scista ebbe scarsissima votazione.     La maggioranza del Consiglio, \seri 

: più si prestarono all’opera di spegni 

mento segnaliamo Pietro Codero, Do 
menico Casuà, Edoardo Pizzoni, Cozai 
Fabio, Dionisio Saccavini, jDon Ugo 
Masotti ed altri. Fortunatamente, non 

anch'esse appartengono all’opposizio I 
ne. 

RISANO. 
Beneficenza, — Offerte pervenute al 

l’incarieato Don Merluzzi' per il Mis ! 

sionario P. V. Marcuzzi (India) : 
Si& Vittorio. Madrisotti, Îlaborato | 

rio d'Arte sacra, Lavariano, ‘te 25% N.; 

N. da Fagagna a mezzo D. nigi: We im 
nuti 80: Pietro Ellero,; Tricesimo 10; | 
Don Fabio Comand, Lestizza 12; N. 
N.da S. Vito al Tagliamento 25; Tenen 
te Didimo' Sabbadini, eravatta rossa 
Db. Re 

PREMARIACCO 

Incendio. — Nella sera di S. Stefa 
no verso le nove improvvisamente le 
campane suonaronio a. stormo. Un in 
cendio era scoppiato nella casa di Do 
menico . Pravisani in via Gerardo. Il 

fuoco, per causa rimasta ignota, era 
scoppiato in una grande loggia adibi 
ta a deposito strame e attrezzi agri 

coli. In breve' le fiamme salirono altis 
sime destando panieo e grande impres 

sione. Tra 1 primi ad aeeorrere e che 

soffiando il vento, l’incendio ‘potè esse 
re circoscritto, e così furono salve le 

case vicine. 
T danni superano: le 5000 lire. 
I Reduci a convegno. — L'ultimo 

giorno dell’anno ‘i nostri Reduei di 

guerra si raccolsero nel teatro Vitto 
ria, g. c. per salutare l’anno nuovo. 

La riunione si svolse tra la più cor 
diale fraternità. Furonoy pronunciatti 
dei discorsi e il socio Pastorutti lesse 

una giocosa poesia. 
Tra i Reduci “vennero sorteggiati 

dei regali e strenne per.l’annio nuovo. 
Con i propositi di unione e di frater 
nità. per il bene del; paese e .della. se 

zione la simpatica riunione si sciolse. 
Ed ora a tutti Laugurio di buon 

anno ! E 

ORZANO. 

Foco gradite visite natalizie. — 
In questo paesello, sede del’ noto ras 
De. Rienzo, sindaco per volontà ..... 

sua e per grazia del manganello, con 
tinuano a fioecàre le perquisizioni co 

me ai beati tempi dell’invasione nemi 

ca. LI n 
Eccone un episodio. 
Lia vigilia di Natale, alcuni militi 

fascisti, accompagnati da un graduato 
e da due soldati dei carabinieri, piom 

barono nei casali di Porpetto, piccolo 
gruppo di case sperdute nellè praterie 
tra Orzano e Cerneglons. Tutto fu mes 
so sossopra e rovistato, ma niente d’in 

teressante venne tinvenuto. , Proprio 
niente. di 

Allora colui chef faceva da ‘guida al 
la comitiva si rivolse ad. un giovane 

abitante dei casali dicendogli: Ma tu 
sei uno di quei « guaglioni » che dome 
nica hanno cantato « Bandera rossa » 

sotto le balconate del castello di mio 
fratello. (il ras.di cui sopra). 

Risposta( Nossignore; io non so. can 
tare e non ho mai cantato in vita mia, | 

per non spaventare il prossimo. 
Così si chiuse il significativo episo 

dio. 

o FAUGLIS 
Il nuovo Vicario. — L'ingresso del|t 

nuovo Vicario don Frappa e l’inaugu 
razione delle. nuove... campane riuscì 
quanto mai solenne. Dia, 

II paese tutto :pavesato da bandiere 
tricolori. Il concorso dei forestieri mol 

to grande, Alle sacre funzioni la seho 
la cantorum eseguì perfettamente mu 

sica di Tomadini, Perosi e Candotti. 
La ‘sera da banda: del: Circolo. Giova 

nile di Palmanova tenne un riuscitis 
simo concerto. 

La festa si chiuse con una straòrdi 
naria illuminazione del campanile. 

TRICESIMO: 
All’Asilo Infantile. — L'’antivigilia| 

del S. Natale, all’Asilo! Infantile si è 
svolta. .la festa dell’Albero, alla quale 
parteciparonon umerose persone. 

Dopo un breve saggio di poesie e 
canti, vennero donati al bambini dolci 

e balocchi, offerti. dalla munificenza 
dei cittadini. 

L' inaugurazione del teatro. — Il 26/2 
dieembre, si è 
la Società Operaia, ex Angeli, con una 
recita dialettale, data dai flodramma 
tici locali. 

“Il trattenimento, i: « Il 
canocial de contese » ed « Il liròn di' 
sio Bortul » e riuscì disereto. Il pubbli 
co, con numerosi applausi salutava i! 

bravi dilettanti, che a scopo di benefi 
cenza, contribuirono con la propria 0 
pera, alla riuscita dello spettacolo. 

Visita Pastorale. — Nella tradizio. 
nale festa degli Innocenti, S. E. il no. 
stro. Arcivescovo, fu tra noi per la sua. 
Visita Pastorale. | 

    
In tale occasione, S. E. benedisse il per merito suo rivvano le gloriose tra 

nuovo labaro della Pia Unione. delle “dizioni musicali della città. 
Figlie di Maria. 

CAV. 

| del. canto, perchè alle stess core ed in 

«ti ben più volgari e se volete ‘anche in 
vcitanti alla mimaccia ed. alla” violenza. 

sta ora della notte.la legge vada rispet 

inaugurato il teatro deli. 

‘Presidente Mario Lesa che tanto si sa 

— A questa Congreta 
ioni di' Carità sono pervenute le. se 

In morte di Savoia Pietro: Ballico 

Savoia Tiziano 10: 

Tiaz 

Zo 
D & 

fat 9 

dott. Ernetso L. 10; 
uff Napoleone Spollaore 16; 

‘zavini Sante 5; Pelizzo Giovanni p 

ratti Roberto si Infanti Francesco 
De Natali Arturo 5; Concina Ida 5; — 

iln morte di Zamparo Pascal Ida: Za 

‘nelli dott. Ugo 10; Fabris Giovanni 5; 
In morte di Lazzari ini Teresina: In. 

fanti Francesco 2; — In morte di Te 
la Vittorio; Fabris Gi 5; Picci 
ni Achille ed Emilio 10; De Natali A 
chille 5. 

In. occasione delle feste Natalizie il 

Fabris Giovanni ha versato L. 25 
alla Congregazion di Carità e L. 
alla Cucina Economica. 

S. GIORGIO DI NOGARO 

Quarto elenco delle offerte alle ‘Isti 
tuzioni della parrocchia. in morte di 

Mons. Parroco : i 
Hanno offerto L. 2: Bertossi Maria, 

Biondin Pietro, Fiorin Vittoria, Cancia 
ni Girseppe, Chiadra Giuseppe, Scolz 

Guglielmo; Maran Giuseppe di Luigi 
1.50; Fanin Anna 1.35; hanno offerto 
L. 1: Treve Cirillo, Fabbris Luigi, Ie 
tri Ida, Candotti Luigi fu Isidoro, Ietri 
Giorgio, Zanoni Natale, Tognan Santa, 
Nalì Pietro, Maran Antonio di Giov.; 

Tesan Zoilo, Regatin Ercole, Pozzi Ita 
lico, Colatutti Antonio, Baldo Pietro, 
Menegol Ruggero, Cecotti Francesco, 
Trevisan Guido, Fornezza Maria, Del. 
Bianco Giovanni; Polentarutiti Teresa | 

Savon 0.50; Venturini Sisto 0.50; Mo: 
ro Luigi 0.50. 

sig. 

  

ARTEGNA | 

La Premiazione alle Scuole Profes, 
sionali. — Nell’occasione dell’ +e 

di Natale avrà luogo aniche la premia! 
zione delle alunne delle nostre fioren| 

ti Scuole Professionali di lavoro, at' 
tualmente frequentate da un centinaio ! 
di alunne. Assai frequentato è pure il! 
ramo istituito quest’anno, della scuola | 
di taglio. i 

IY Natale delle Madri e Vedove dei 

Caduti. — Nell’assemblea ordinaria te 

Succede spesso, ner esempio aluche 
l’altra notte; che degli avvinazzati can 
tino bandiera rossa trionferà con 

quel che segue. Però non è mica sem 
pre il caso di avvinazzati, vi possono 

essere. benissimo delle persone che san 
no quello che dicono e quello che fan 
no. Una domanda: Costituisce reato 

cantare « Bandiera rossa»? Dal codice 
non ci costa. E allora perchè si percuo 
tono con la protezione delle tenebre 
questi; innoqui .disturbatori, Si dirà 

che ciò viene fatto appunto perchè la 
legge proibisce oltre una data ora gli 
schiamazzi notturni, Sta bene; ma a 
chi è dato, di vigilare per .il rispetto 
della. legge. Certamente non al primo 
che capita sia esso fascista o no, yuesto 
tutt'al più ‘potrà avvertire i pubblici 
agenti perchè provvedano, sempre. si 
intende per quanto riguarda lo schia 
mazzo disturbatore e non. la qualità 

0 000 

condizioni non, certo più edificanti da 
due. anni a questa parte sì udirono € 

sì odono qualche volta ancora; dei can 

Noi siamo d’opinione che ad una cer 

tata da tutti. tanto più da quelli che 
SÌ: adergono a patrocinatori della leg 
ge stessa e pretendono di essere Ve 
stratto del cittadino e del patriota. ii 

IT, A questi pseudo esemplari di civismo | 
ripetiamo quello che quotidianamente | 
Iva dicendo la. buona gente stanca di| 
vapesza; e soprafazione, / 

Date il buon esempio: anzitutto em 
spettate la. libertà altrui! 

RR 

Sabato sera nella Sede dell’Unione 
Agenti di Commercio, g. c. , la Sezione 
cividalese della U.0.E.L enne l’annua 
Te assemblea ‘alla quale venne data la 
relazione morale finanziaria ‘dell’anno 
1924. Parlarono facendo una lucida e 
sposizione della attività svolta in ‘sì 
lungo periodo di tempo il ‘segretario 

sig. Ottavio Volpe e il presidente Le 
sa Mario. 

L’assemblea dopo aver dato un piau 
so alla direzione riconfermò in carica 
con votazione unanime, 

senti. La Sezione che conta circa ot 
tanta iscritti promatte per il nuovo 
anno di dare maggior impulso allo 

sport della montagna, salute e svago 
della gioventù. Inviamo un plauso ‘al 

crifica a che gli Uoeini rispondano con 
amore al richiami della Direzione ‘cen 
trale; 

xk 

Diamo il. benvenuto al nuovo Mae 
stro. Emanuele Lumia venuto tra noi 

per la ricostruzione della Banda Citta 
dina, e della scuola d’arco. I nostri 
auguri vivissimi che dalle sue fatiche, 

possa cogliere i migliori frutti e che 

7 dalla locale & 

stribuendo alla vigilia della gran festa 

fini e sulla. vitalità dell’Unione Nazio 

‘Don Minzoni vittima dell’odio di parte 

i Sotto la buona guida delle buone Suo 
re Francescane i lavori di preparazio 

Forojuliesi 

ile ed in modo speciale alla commissio | 

«missioni. 

i vecchi dirif 

mi 

è A _ re era 

DIRT e a ni 
E Pe 

: DA 
i 

‘nutasi a pra metà n «i 
ezione dell’Assoeiazione 

Nazionale Madri Vedove e Famiglie 

dei Caduti e dispersi in guerra, era sta 
to stabilito di venire incontro alle ve 
dove, agli orfani ed. alle madri più po 
vere perchè potessero passare bene il 
giorno del S. Natale. E così fu fatto di 

cinquecento lire di generi alimentari, 
mentre i vestiti agli orfani saranno di 

stribuiti il giorno dell'Epifania. Dob 
biamo constatato con piacere che la 
nominata associazione sia nel campo 
morale che in quello materiale assiste 
con vero spirito di sacrificio e di frater 
nità le socie ed i soci. 

Assemblea dei « Reduci di Guerra ». 
— Domenica nel salone della Casa del 
Popolo oltre un centinaio di reduci di 
‘guerra iscritti alla locale Sezione si 
raccolsero in assemblea per la relazio 

‘ne morale e finanziaria e per la nomina 
delle cariche, Il Presidente ing. Adami 
cisse un, breve applaudito discorso sui 

nale reduci. Procedutosi alle elezioni 
riuscirono consiglieri i sige.: Ing. Ada 
mi, rag. Venturini, mutilato Martina, 
maestro Andreussi e Zozzi Giuseppe. 
A. sindaci: Franz cap. Silvio, Adotti 
Pietro, De Monte Leonzio. A probiviri 

Maroelli Liberale, Pontelli Galliano el 
Romanini Ciro. Il massimo dei voti lo 
ebbe l’ing. Adami con 102 suffragi. 

Fra oli applausi dell’assemblea il 
dott. Castellani rivolse un alato saluto 

alla memoria dell’eroico cappellano 

ed a tutti i prodi caduti paesani. 

Il nuovo consiglio riunitosi elesse a 

suo Presidente l’ing. Adami, a vicepre 
sidente i] mutilato. Martina, a segreta 
rio il dott. Castellani, a cassiere il mae 
stro Andreussi ed a delegato federale 

‘il rag. Venturini. Furono tracciate le 
linee del lavoro specie nel. riguardo 
dell’assistenza. agli emigranti, che sa 
rà gratuita per tutti i soci. 

La befana del S. Natgle. — Il gior 
no dell’Epifania, alle del pomeriggio 
come eli altri anni nel Teatro Sociale 

‘avià luogo |’ albero di Natale peri bam 
' bini dell’Asilo, per l’infànzia più pove 
ra è per gli orfani di guerra con distri 

buzione di pacchi e vestitini. Fervono 

ne per la cara festa infantile. 

Una volta per poter intaccare mo | 
numenti o costruzioni che avessero ca 
rattere storico; ci voleva un permesso 

speciale da apposita commissione, al 
trimenti erano guai per il contravven 

tore di sì tassative. disposizioni. 
Oggi si può per esempio aprire por 

te e finestre sulle antiche mura citta 
dine senza ihe nessuno protesti e ri 
chiami all’ordine chi in barba alle leg 
gi fa i proprî comodi. Segnaliamo il 
fatto alla Amministrazione di Civida 

ne d’ornato. 
* kh 

Ci riferiscono che in seguito agli ul 

timi gravi: avvenimenti morali che àn 
no investito in radîce il colosso fasci 
sta, la amministrazione comunale idi. 

minoranza abbia deciso di dare le di 

Che comincino a rinsavire? Sarebbe 
sempre ora! È 

R$ * 

Una serata scientifica e di tecnica 
misurativa è stata quella indetta dai | 
periti (non morti) del mandamento! in | 
una sala della trattoria all’Elefante. 
Le misure principali volsero specialmen‘ 

te su due plotoni di volatili eondan 
nati alla morte e poi alla divorazione 
perchè indiscreti testimoni del lavoro 
di misurazione dei campi, dei prati e 
dei boschi, nonchè. 

Ci riferiscono che davanti a tanto 

lutto ed in cospetto di tanti morti eb 
bero il cuor si duro i satelliti del me 
tro che non versarono lacrima ne eb 

mmorso per tanto scempio bensì se la | 
passarono ini olimpica allegria fra il 
luecicar de’ calici ricolmi. 

eta cia 0 

ECONOMIGI 
Fitti 

AFFITTASI in Nimis Casa agricola 
con terreni. Rivolgersi ‘Via Gemona 
N. 28, I. piano — Udine. 

Dott. T. BALDASSARRE 
Tasa di Cura per Malattie. degli Occhi 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed © oper: » 
ratorie per occhi loschi; cura radicale ‘della 

lacrimazione o' operazione della cateratta |’ 

Visite e consulti dalle ore’ 10-12 e dalle 15-17 
moore Telefono N. 3.60 ame 

Udine - - Via Cussignacco I5 - Udine 

sn   

    

  

  

  

    
  

Un suggerimento famigliare ; 
Non trascurate mai una ferita, una 

contusione, una graffiatura. Lavate im- 
‘mediatamente la lesione e applicate   

TITO EEE VENE e ne = 
pe A pre Foa — 

   
l’Unguento Foster. Questo uguento è 
antisetticò. meraviglivsamente SERRE 

te e cicatrizzante. — Ovunque; L. 
  

SOCIETÀ ITALIANA 

DIUNLO FE 

perl’ INDUSTRIA della GOMMA 

I migliori auguri ai Signori Clienti 
  

  

MALATTIE NERVOSE 
UDINE - Piazzale 26 Luglio - Telefono 518 

CASA DI CURA 
DELLA: CINCOLAZIONE E DEL RICAMBIO 

Prof. G. Calligaris - Dott. Cav. S: Pascoletti 

Prof. Dott. SILVANO MENGHETTI 
Docente nel R. Istituto*0P’Studi Sup. iu Firenze 

già in reparti chirurgici specializzati di Parigi di Vienna è 
in cliniche della Germania 

Consultazioni di ‘Chirurgia 
Vie orinarie - Eedoscopie : dell’ apparato digerente‘ UDINE 
Via Manin dalle 13 alle 17 - TRICESIMO (dalle 8 alle 2) 
CASA DI CURA sulla collina, a 5 minuti dal tram. (tel. 2) 

  

    
  

  

bero parola di commiserazione nè di| 

Eplossia si puarico 
l'epilessia - 0 - Malcaduto si guarisce con 
la cura delle polverî ANTIEPILETTICHE del 
Chimico Farmacista GIUSTI CE- 

SARE. Rimedio sovrano in tutte le malattie 
nervose, Convulsioni - Isterismo ecc. 

Inviando Cartolina Vaglia di L. 15.0 

alla FARMACIA CHIMICA con 

LABORATORIO FARMACEUTICO 

in SAN VITO di SCHIO si riceve 

la cura per un mese, 

Aù ogni ordinazione Indicare l'età dll'ammalato     

  

Malattie Nervose 
Dott. CESARE BELLAVITIS 

Capo Reparto Ospedale Provinciale 

Riceve : ore 13 - 16 

Udine - Via Grazzano | (P. Giacomelli)       

  

+ n mea niememenzenzze ‘= TER SL Sk De 

CASA DI CURA 
per malattia d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE Via Cussignacco, 15 UDINE 

  

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. Damiani 
UDINE, Via della Posta 26 

(Angolo Via Lovaria) 

TOLMEZZO - Piazza XX Settembre 
  

  

Gabinetti Dentistici 
Dott. Bernardi 

Medico «Chirurgo Specialista 
CIVIDALE: martedì - sabato 

UDINE - Via Mercatovecchio - Ingresso Via Mercerie 2. 
— (gli altri gioni) — © 

Dott. P. STRINGHER 
. Consultazioni Mediche 

Infortunistica 
Tuttiigiorni eccetto i festivi, dalle 13 alle 13 

Udine - Via Cavour 15 - tel. 830 

  

  

  

  

  

  

‘CASA DI cÙù RA. 

Villa S. rr 
| “FATEBENEFRATELLI,, 

Gorizia - Corso V. E. III 106 - Telefono 46 

SANATORIO per malattie interne e del 
Sistema nervoso.; 
ginecologico. 

È libera la scelta del 
dell’ operatore, 

Tutti gli apparati più moderni per terapia 
fisica. Impianti completi per balneoterapia. E- 
;lioterapia. Cure dietetiche. 

Direttore sanitario : dott. VITTORIO 
PAVIA. Dirigente riparto chirurgico : ‘ dott. 
Luigi Sussig. già aiuto della Clinica dell’ Uni- 
versità di Vienna prof. Hochenegg. 

Dirigente riparto malattie interne e nervo- 
e: dott. Vittorio Pavia. 

Escluse le forme infettive e mentali. 
Per informazioni e prospetti rivolgersialla 

Direzione. 

‘Reparto’ chirurgico-ostetrico 

medico curante e       

    

XXX 

air" Fi s9 
    

Esporrà a Udine all Hotel   x 

CONFEZIONI PER. SIGNORA 

LA “ MERVEILLEUSE ,, di TORINO 
augura lieto anno alle Sue gentili clienti 

Italia il 26 e27 Gennaio |   
  

      

  

     



  

  

etere 

Ahi! voi periti, scempio degli ncecelli, 

del bel paese ove il... «ti trài» suona, 

poichè alla strage foste sì crudelli, 
or muòvansi e la serva e la padrona 

ad infilzarvi su lo spiedo atroce 
così che a voi.non resti più la voce 

per chieder venia di sì grave fallo 

che vi ha copero il cuor di duro.eallo 

sì che lo spiedo sia la vosra croce! 
fo nt SR PRA 

Il nuovo organo della Chiesa di S. 

Silvestro, lavoro della stimata Ditta 

Zanini è stato inaugurato il 81 dicem 

bre con l’esesuzione della Messa Du 

cale di Jacopo Tomadini Abbiamo avu 

to occasione di apprezzare le ottime 

qualità del nuovo strumento che rispon 

‘de alle odierna esigenze artistico litur 

ciche e conferma una volta di più il 

valore degli organari Zanini. 
La Messa Ducale venne eseguta dal 

la Cantoria del Mhuiomo lodevolmente 
sotto la direzione di Don Giovanni 

Suddici.. 
sE sce 

Come strenna di capodanno dalla 
amministrazione comunale di minoran 
za è preannunciato un aumenta del da 

zio comunale. 
I signori esereenti che tanto compia 

centemente diedéfo l’appoggio alla no 

minata amministrazione possono acco 
cliere il nuovo onere come la più affet 

tuosa riconoscenza. 

=X= 

N — LATISANOTTA 
Una culla. — La famiglia del nostro 

carissimo amico Luigi Cieutin è stata 

allietata in questi giorni dal sorriso in 

nocente di un fiore di bambina 

quale furono imposti i nomi di Emma 

Miranda. 

    

AI buon Gio, intecerrimo alfiere 

della idea nostra, alla sua famiglinola 

eli ‘auguri più fervidi. Auguri alla 

neonata e che il Signore benedica. il 

suo avvenire. 

«HI Friuli» si associa. di euore ed 

inv'a particolari voti. 

PRATA DI PORDENONE 

Augurio. Ai membri delle nostre 
istituzioni, agli organizzati ‘inattivi 
per.necessità di cose, ai cristiani iavo 
ratori dei campi e delle officine, agli 
avversari onesti e civili l'augurio fra 
terno e solidale. Sorga un nuovo ed 
auspicato ordine di cose, fatto di ri 

spetto. e di libertà, alieno dalle selvag 

cie aggressioni. e. minacce, circonfuso 

di carità e tolleranza, che affratelli ed 
che disarmi e riconcilî, che fac 

ti veri figli di una terra come 

credenti di una fede. 
è il nostro patto, è 
precisa volontà. 

Aol amici 
luz Francesco, Pietro, Luigi, Enrico e 
Gioacchino che perdettero . l’adorata 
madre, dopo settmane di alternati ti 
mori e speranze, i compagni del Circeo 

lo Giovanile di Prata, presentano l’at 
to della sincera condoglianza assicu 
rando -il- cristiano suffragio per l’ani 

ma della compianta trapassata. 
In alto. ilemore, o amici doloranti, 

sperate e pregate. 

Lucé ed aria. — Il taglio forzato del 

le piante d’alto fusto sitàate lungo I 

cioti della strade ci ha allargato 1° ‘Ori 

zonte del vasto panorama ed ha assicu 

rato l’igiene delle strade e le nettez 

za dei fossati. Il provvedimento è ci 
vile e bello. e 

Fra i giovani cristiani. — Si sta a 
spettando l’Epifania per fare una fe 

sticciuola’ religiosa ai Soci del Circolo. 
Non chiassi, non èoreografie, non este 

riorità, per. ora, ma formazione teli 

iosa delle coscienze in base ai princi 

pî evangelici e alla morale cristiana. 

T giovani certo, non mancano. all’ap. 

pello, aloriosi del loro Fascio — 

a fronte ‘alta e con indomito coraggio 

parteciperanno alla festa che cementa 

le loro anime nell’amplesso etreno del 

le magmifiche idealità cristiane. 

Nè viltà, nè audacia, ma vita e pre 

chiera. 

Fra le giovani csbiolia.| > i Gireo 

lo femihinile fiancheggia ; egregiamen 

‘te il.fratello mascolino ; le forti giova 

ni cattoliche, sebbene di umile condi 

zione: e non educate al quinci e quindi, 

si raccolgono compatte nelle loro assem 

blee e studiano la pratica del loro pro 

gramma per tradurlo nella vita vissu 

ta. Che importa se il loro distintivo pro 

cura qualche frizzo dai ‘bòtoli rogmnosi 

della strada? 
esmpre la luce del sole. 
liche, amate e perdonate. 

unisca 

a: tut 

sono: 

Questo 
la nostra 

Lagrime. 

Gi 

Veri stessa 

questa 

cari, 

O   

Le talpe ottuse temono 
Giovani catto 

Le aule scolastiche. — Le aule sco 

lastiche ‘costituite provvisoriamente 

in questo capoluogo 9, sorgono su fabbri 

cati siti proprio in piazza e. così i bam 

bini. in attesa delle lezioni e della con 

seguente apertura delle aule, vengono 

obbligati a sentire e bestemmie e scon 

cezze di chi si trova o vi si reca nelle 

vicine osterie. 

Oltre: a ciò, non ‘assendoci aleuno 

spazio di terreno per giocare, i bam 

bini lo fanno in mezzo alla MELdA col 

pericolo. di. andare a finire sotto qual 

che automezzo che velocemente passa 

‘ ‘pel paese, perchè nessuno ancora ha 

provveduto a far rallentare nel caseg 

giato gli automezzi. 

Un ‘altro inconveniente è che tanto 

le due-iaule di Prata di Sopra quanto 

le due di Prata di Sotto sono sprovvi 

x 

alla Lc 

Dane; 
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Non basta fornire le aule occorrenti pressione dolo e delittuosa di tut M o di Udi 

ma bisogna fare ia modo e queste ta la vita sociale, politica e ammini ercati 1 ine 

sorgano in punt: adatti e per.la mora strativa italiana : . È ; i i 

eni i So talia nas À Foraggi: Fieno dell'Alta I. qualità 

HE ERPST PISTE plaudono all’opera spiegata dal Co|da L. 23 a 26; II. qualità da 21/a 22; 
è © Do) Sab: ON . me ° 5 3 Din TUEL : d 243 

n mitato Nazionale delle sid : a : ut 
SRIBERBORSO, Gattivo Sa 120) ue Ballilisme A o Nazionale delle Opposiz Oni, au | fieno della Bassa I. qualità da 22 a 23; 

gurando che possano essere rimosse le |II. qualità a 18; erba spag la 27: 

Da benedizione ip Ip Î i Do || La siga co: Elisa de Puppi, alla fe|complicità che emergerebbero inevit II. qualità a erba spagna da 27 a 

edicatà all'ex «Giornale di Udine » RARO vrgerebpero inevita |.3:- paglia. a:23;-strameyscuro «dado 
sta natalizia delle giovani camicie ne!bilmente a carico di chi favori "E "i ARGO SC 

x , dida LE da ar i me a carico di entunque Tavoris |a 16 al quintale 
del Circolo Giov. Cattolico Quando in prima pagina si è costret re, insieme coi saluti di prammatica allse l’offesa. di un ulteriore peranrare c li P a 

. y «lti a riportare una disastrosa difesa | D infine si è mata di ricordarsi * ereali: Frumento a L. 150; erano 
e del reparto Giovani Esploratori 4 3 D î i i °° S î al I Duce, Rie s1 È degnata di ricordarsi della situazione presente e che il Pae mania Allo dal 08 105. ‘a Le > ; l: 

contro il nuovo atto accusatorio eret anche del S. Padre, poichè, disse, noi|se sia finalmente restituito all'impero |g9 Seo O 

Come avevamo annunziato, il ziorno | to dal Rossi contro il Duce e altri, |fascisti (e ne abbiamo data luminosa della Giustizia e al pieno esercizio del 98 a 100; cinquantino da 88 a .98; 

n o LI e RO S LBRIR . 
cui È 16 ft 4.9 ORA ita È mere 3 . 

4 gennaio p. V. le organizzazioni gio!quando in seconda si è costretti a pub | prova) sentiamo, fortemente sentiamo |]a libertà gala a 130; sorgorosso a 75. orzo da pi 

vamili cattoliche di questa Parrocchia,|blicare una umiliante ritrattazione per|che un popolo senza religione è un ; lare a 125. ‘— 

celebreranno la loro prima festa. reato di diffamazione (i diffamatori, |popolo perduto Anche questo se ne va Combustibili: TLceena faggio spacca 

Festa di fede, festa di amore, festa|si dice in prima pagina sono solo gli! Perbacco, signora contessa, come Chi dini A ta da 13 a 15, in stanghe da 12 a 14; 

; Ica ù ietie i Ain sie PARI GERI CENE, , SI È so inlala de E di0 Sa I ade dA que AGRA pe pe 

di entusiasmo cristiano. Il nostro cuo |antifascisti), quando per parare all’î {parla bene! Di fatto le luminose prove E uu Ops... +. Ola | legna in sorte da 11 a 13 il qu'ntale. 

pl Ta y dA àÀ Li SEA Na MES tErta be AS , 3 RARE 5 j i È \ENCeti, 
Sa 

re sussulta di profonda gioia, di san nesorabile processo morale e penale,|della religiosità delle giovani.e vecchie| 1 voverno della rivoluzi Lio he : . se i 

ta commozione in questa circostaniza | si deve sparare il grosso calibro della camicie nere tutti le hanno ben presen Ra ti : uff E CESARE 0A Fiere L mercati bovini della selfimana 

perchè pensiamo chie la data segnerà | minaccia del contraprocesso, quando |ti..... Ma, sopratutto, Le pare, signo L’ DI CLI = eli LUNEDI 5A VC : 

3PPTAY “inizi ; ‘ Y re "it, | 7 ° ite "Ae “AY 
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certamente l’inizio di una nuova vita|le azioni della stampa fascista sono |ra cOn tassa, ehe olio di rieino, il man lo aziona a 3 Ì - de sr 4 i, + ; ua NI 

» ‘N a for pù PON ARIZ4IA RI a Aiebiria Un: Ss Bea i 
d AL del i ALE UO * Stai ao 3h ) (CATO. np 

rigogliosa e forte per le organizzazio |in ribasso e sono in rialzo quelle del sanello e simili ammenicoli sieno pro a RA. Do pe) I S La RADO Polmezzo, ÎP Pi pber 

. » i i ,, È dEi 
acla 1ass anche . CONT :.0SeIenz DO, LO IZZO, I ezzo. P1Cestmao, 

ni giovanili del nostro paese, perchè! l’altra stampa. quando ei sono |prio l’espressione della carità di Cri ER RIDSS ti Paltioi Vitibrio: Diam .. VIGORE, h 

siamo cefti che il soffio possente della |tttte queste ragioni di malumore, si]st0? e = £ ti a È ; ARIA A SARESZIOMI i Sos ci ana Casto 

fede, erompente dall'anima di tantilcapisce che si dimostri il cattivo san Nel canzoniere ‘ufficiale dei «balil - TR i OSS ART al pi; Hi 1 n % si sit a 5 

SES Se È VE ? sli ji 1 ; DE ‘locali, il lasciare a ‘posto i sindaci sotto | na, Percotto, S. Daniele del Carso, | 

giovani, dirà a questo popolo quanto gue, o l’umor biliare, ll », 0 delle ciovani camicie nere che E % DR " Ln -50 to où, cà È ds” SI de Carso, toa a 

è bello l’ideale cristiano. de ii LA dui ì ‘|posti a procedimenti penali, . il nomi|tlorgio Richinvelda, Oderzo, ‘Puos 

Si calmi il giornale del nuovo regi]dir si vogliano, si trovano di Sl cin prefettizi oraditi ail d’Alpago È vi 
a » “e 

i 4 ALe (O. ISSAL, OLE ICIZI 631 Tr sa di i. È % 

A rendere più grandiosa e significa me. Il Nuovo Friuli, anche senza la |fiori ls Arches moti ante b ar Se GIOVEDI 8 Gorizia li 

L v 
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tiva la festa, avremo fra noi Sua Ece.|sua rèclame gratuita, saprà affermarsi], € ad uno ad uno l stermineremo », pa Aonebanta OE SPGE no, Portogruaro. mu 
Mons. Paulini, il Vescovo dei Giovani.|e difendere tutte le cavise eiuste e |<col pugnal stretto fra i denti, attac Mi Fan dire duale 3 il feurino del| VENERDI 9: $.:Vitoval Tagli 

È siae A ” $ u hi a x e 195 PAIS 
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Benso aio guri giorno She pia |cheremo con furore», « con pugnali e/1-citimo prefetto fascista? |t0, Conegliano, Pont "Rolla Mio; #0 n 
noi offriamo a Lui arra della nostral +, se lo vuol sapere, non crediamo bombe armati noi nel sangue li affo| |, DES na = 3 3 SERIO e AL o pi Ni. 

fede o lel nostro amore n La ua È ; i Povero Nencetti, tanti saluti anche SABAITO 10: Gividale, Pordenone Si 

lede, pegno del nostro amore di errar onsando che quel foelio è ghiamo » ecc. 4 Ì } i : 7 ) i 

rrare pensando che quel foglio anj; i a Lei! Bellu * 

Tia Presidenza del Pibole Giovani ; iu i na PISTA ERA x 4 ». |a Lel. ; DEeluno. 

} È Sa a 2 ehe in politica sarà contro i giuseppini E, polenè questa è perfetta educazio tia î P . î 
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le Cattolico «Cesare Cantù» ha pub|smi, contro i ‘massoni vestiti con la|ne cristiana, come quella del Poverel e De Ro 0, RE RATIO i (e =x JU x=—-— Vv 
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bilcato all’uopo il seguente manife stola, contro«il:principiò di violenza. é d’Assisi, certo il Divino Bambino si sa î DIE itica della legge seul per i 

sto : È BR: RT, è atti: + {tutti; non! oste re buona] 
sto: sato retta ‘a sistema, contro oli attentati|rà. molto rallegrato coi ballilli e coi ol - sl ostante la maggiore “un FRA LIBRI E RIVISTE È; 
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tiamo a vostra conoscenza i che il gior | ‘nili Caltblioi legno quelli cha in autorità intervenute a solennizzare la HORA REL L0 li P fi 

veri tie DER n x é i > l'Opera di Propaganda Nazionale 
no 4 gennalo 1925 i giovani del Citod isvoné odi procedere alle ban festa della mi itezzit. Nei nostri teatri. Re PESTE NATA b 

» Cattolico "< Cesare Cantù» e del Reidgieré delle istituzioni cattoliche, ‘che L Vi t li ; (Sede centrale: 18 Via Indipendenza, 1 
iu J LELLO 1S A ca È ILA i lu 

pa 4 RE AGR Neladiazioa y aucrà o C Bologna) € to intenso fervore .e q 

parto Esploratori Cattolici (Associazio (hanno preseguitati | degni sacerdoti, a Vita atto Ica “Talefi. caldi. al ipa rina î cold: din Res ne si gi CA 

e sott al atroniat ; si È; i de di a sua attiv “iottic 5 

ES + alto, patronato di S. Mi. 1° {che hanno bastonato un. sacerdote muj E° uscito il 24 il Lo numero de « La > | ” ti 7 Ft Vità # * n LR. Vs 

He) cc Spilimbereo inaugurano. i Ves.tilato, che hanno cercato di sabotare ili Vita Cattolica », mensile dell’azione L'altra sera la compagnia Filodram|! dr "n A fa hi; pubblicato 

ISO Ntia s 1 de . Sp” 7 Faq à ; SSR x Rtet it Ut } i i ; S x mn 1est1 O ar i CEZ 5 SCIE a | 

FAST: e Associazioni con l’nter | Congresso Encaristico, che hanno fat] cattolica della Diocesi di Udine, sotto matica Rie 0se SGROVARIE Cattoli PM I° I Si - ded e i wi 

"ent 1 31 Nega M I° TAGANWV » Y . W ui y n hi i e 2a 1 al “anal 54 d dR1 : A 9tpis À at 

vento di Sua Ece. Mons. Vescovo. fo proibire il Convegno  dell’Azione |]a direzione dell’avv. comm. Giuseppe co CH. Blasoni di S. Nicolò diede al S®Ttè i je fiamme di atria e dI vi do 

Non è necessario che noi precisiamo,| (attolica a Tolmezzo, che hanno coni Brosadola. pubblieo uno scelto spettacolo metten —.. SIVE PIO li 

a } + RR à SURI do i jGe Der “ima. volta la viva tie AT a r tito! Ve ji n° 

la finalità SARTI associazioni « Gio! gotta una campagna irriverente con]. All’ottimo periodico, organo di quel do in scena pel la prima volta la viva = d RT ha per titolo « Vecchia È 

a ee Italiana» Ra tro un venerando Ar CIVARGONO., SL le attività dell’Azione Cattolica che de Pan e spigliata cai in un at ANT Li SÌ ca di poesie di OR 

tori LE » poichè Stia ben la col. Questo diciamo noi, a lume di naso, | vono tenersi in grande pregio e onore, dp cli, mons. Natale Baggio i« Zaleti a metro e di varia DI: ta. si 

S metro o LATER È È RE PRI o i ) © pe 3 I vy ESSI, ARA a i 

noscono. La formazione religiosa, mo | pensando. ai principî cristiani. aneuriamo vita vigorosa è lunga. Caldi ». IH lavoro! molto apprezzato, une pervase di sottile ironia, altre la 

rale civile delle coscienze ciovanili sul at S scorrevole, felicemente dialogato dagli piene di grazia o velate di dolee > AS : 

RIA LORIREA O CINI dk / È. $ <a 

le precise direttive del Jattolicismo, 
spunti comici e dalle trovate geniali conia. sl 

; . 4 . 
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tante volte espresse G dai Sommi Ponte; FT] contro - rocesso «La Vita ‘Cattolica », mensile; Dire Sì svolge in ambiente veneziano ed ha Il fascicolo di eraditissima lettura, 
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fici Leone XIII, Pio X, Benedetto XV È pr zione e Amministra zione Vicolo di|il.suo protagonista nella caratteristica | è adorno della f otografia della. poetes È 

e Pio XI e dei dirigenti della G.C.I. e O ntenaa Prampero, 6. Ag noi annuo L.{ed esilarante figura di un venditore | Sa centile e di numerose illustrazioni. 

della A.S.C.I. è tutto il nostro program ll ciornale fascista, presi oli ordini 2 +50. ambulante di «Zaleti Caldi» che colldi vaelnti ornatori del libro el 
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ma. ve .{ dall'Alto, annunzia il contro—processo i DI SUO eo n sgo ni - Leo - adito ta st ti; 

Programma che noi intendiamo a21| alle opposizioni; non già come diversi "2000 00 iI le oile pposi Jzion] un funzionario della pubblica istr Uziol rta i R 0) - ai 

tare con fede viva ed ardente e diffon pe pi a ne. Dalle trovate sottilmente filosofiche i m 

RSS N N ivo del processo, non solo morale, che 1 Sori ne o. i n) in VS E 

dere in mezzo alla gioventù che voglia/sta subendo il partito fascista, ma co. NERO O SI peo Ca ed umoristiche la commedia hail suo PREMIO x 

mo profondamente è ‘fortemente eri | gì..... per amore di giustizia e di ve te il Comitato Provinciale delle oppO punto saliente in un piacevole scherzo | — | ; : A 

stiana e italiana. Noi vogliamo che il pità das sce init sizioni coll’intervento delle rappresen logistico ‘che trova il «elou » sostanzia À SERADe ehe ci manderà 10 to 
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ciovani, cioè le più belle e le più talea coni tanze dell’« Italia FUra »,,. dell’ i le nel « vignite con io » di una guardia |nUovI i abbonamenti l’Ammini- 

speranze della Religione e della Pairia adi #i RR ne Democratica anale, gel Partil.gi polizia. Il lavoro dalla trama sempli strazione offi iii a ‘done un a 

È »° U di POCli = I a pai Sor . . èq 8 ed k A; fa Ono 

sentano nelle loro anime e nei loro cuo i n vasti ; $ to FRRARE Unitario, del È artito sa ce ed attraente ebbe dei mirabili inter LA ; 

Spa ea di O Pira o D dd fi LUU | È HU! e sl AI s 1 Ss i Me I se DI SL it "36; ot N nl es pae ql NY - day 
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ri il soffio potente di virtù che emana,,, sa i Giornal d 1 FP 5 Na Lul R = ni del Partito Po|preti nei sige. Fiappo, Bergamasco, Busto II bronzo gli o 5 Pio XI 

no dal Cristo, e le ‘trasfondano nella » ui sia ; e nai o gn segui pres re, x SU o Repubblicano e del} Marussieh e Blasoni e fu alla fine ca DIRE AI, CA SR DI Sl 

vita individuale, famioliare, civile è SI de q (n DI amazione e n Unione Spirituale Danunz lata. londcdialta ap] plaudito. dello scul tor vg ; Franzolini 

sociale. giuria con facoltà di prova della veri! La riunione si è chiusa con la vota! A «Zaleti Caldi» seguirono « Notte] pento 

i i x n tà del fatto, : ” A ea pa SR E e o SE oa dai \ ‘n 

La festa del 4 gennaio dev'essere [ur gile a d da zione Re) seguente ordine del giorno: |di Veglia» commoventi scene in un at dh : ii, a 

un'affermazione di questo cristiano e "i ur “i di ur i ; Gil intervenuti, esaminata la situazio to e la quanto mai brillantissima farsa honamenti comulatiy ; QU 

civile programma, dev'essere l’espres si parse nella cronaca | ne politica locale e generale, si trova «Il Poliglotta ». pure applauditissime, Friuli Pro Familia. À 

sione più bella di questa promessa che provinciale dei N. 265 e 267 del 5 no!rono in pieno accordo nella necessità | tanto che per soddisfare i desideri del HU e ro Famuia L. 50, 
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erompe dai cuori giovanili pieni di fe n n ni 7 da Dessì dichia di intensificare nel ll’ambito della, lesge pubblico, domenica 4 g'ennalo 1925, SÌ o, 0 Scuola 2 famiglia 5 24 si 

desde speranza per le nostre fami oli e, ca x pati 5 ni, è Mia: Mai la propaganda, perchè alla Nazione dovrà ripetere l’intero programma. N Il M a El 

DEI la cara nostra Patria, per la glo e se & a no IR ql n poi essere presto ridata la sua civil Vada.un plauso sentito a mons... Bag g Novella 0 (erna » 254 Gu 

ria tua o Dio grande, noi vogliamo la n o FEE SS 7 gio per il rrusettisimo lavoro, ed ai ì 

vorare volonterosi pomeriggio del 4 novembre u. s. fu in e rilevando. la gravità estrema del bravi filodrammatici del. Circolo di 3° XX i “SO, 
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iii "A tutto corretto, essendo inteso a spiega |le ultime documentazioni, accertanti là Nicolò che con tanta abnegazione e CARLO LAVA L Redi Te. 

Al di sopra delle competizioni di re opera di pacificazione e di concordia! diretta responsabilità dei maggiori e senso artistico allestiseono questi pia ù ) ; & 
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parte Vv ‘invitiamo tutti a parteci pare NE OLA Pos ciali i sponenti. dell attuale regime nella VIE cevoli trattenimenti. ; Arti Grafiche Coop. Friulane — UDINE ei 

alla mostra festa perchè il giorno 4 uno RA fede STRO n =_—= 

sennaio segni l’alba radiosa di uella aa ; : £ , E ib 

pace sospirata da tutti, e off ui asi 2.0 la condotta de signor Madile co |}K®@xexex-e0 Y OOO x BOX LOS OOO) Yaoxr KO 0E 6-30 
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Or e 10: Messa cantata con intel vento |vere assumere il rimporso delle spese ® | Salita Castello N. Zi ® eb 

di Mons. Vescovo (musica del Pero!del giudizio al querelante. ® i 
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Dre 1 ieevimento dei Circoli in ca DS È li. 
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‘Ore 14.30: Benedizione delle Bandiere Memonale dl } iI dVazzoio x o o i 3 i S lito 
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e discorso di ons. Vescovo. La pubblicazione del memoriale Ros! # 
di 

Ore 15.30: Vermouth d’ GARE agli inigi, serive il « Gazzettino », ha prodot ‘è PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA des 

Va nella sede del Circolo. ‘|to viva impressione ini Friuli e parti] % Sconto s dz] ui EI <{or 

Ore 16.30: Recita teatrale in onore dileolarmente pe: l’accenno fatto alla per] x conto speciale agli Elettricisti e rivenditori Li 

S. E. Mons. Vescovo. sona del deputato friulano on. Arturo |®k®:®®/&®: sic ii x din 1 0 x x 

Il dott. Angelo Businelli ha lasciato | Ravazzolo. i 
nel 

in. questi g ciorni la mostra cittadina perj La ‘proposta avant: al quadrumvi| gi 
10 | 

recarsi a Udine in quiescenza presso |rato «perchè Ravazzolo avesse la mei 
to. 

il figlio Lino! ‘Al bravo ed integerrimo | ritata lezione in seguito alla sua indi! f 
i 

funzionario furono inviati anche dalsciplina», (così ha seritto Cesare Ros 
L 

lontano numerosi auguri. Il dott. Busì |si) è in relazione al periodo in cui Ra|f 

nelli dopo 56 anni di serupoloso: e ret|vazzolo assunse il noto, atteggiamento |M SS rande Casa di Confezioni 

to servizio lascia le «notarili» carte|contro gli attuali dirigenti il fascismo lg” g 

per godersi il meritato riposo. friulano. con la presentazione dell’ordi 
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Fu notaio a Barcis. a Meduno. a S.\ne del giorno 21 maggio votato dall’ in la E 7. 2 Î TY ps Mi | E FM) ES 

Daniele del Friuli ‘per oltre vent’annì|tero fascio udinese. i 

e per | lecennio a Spilimberg ale atteegiament Sé o stat per un decennio è Spili bergo. — Tale atteggiamento sarebbe sta î ‘’‘’Peortici Palazzo Gif (lato Via Rialto) i 

Tempra adamantina di pubblico fun|prospettato a Roma come atto di pie 
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zionario. serupo1oso oltre ogni dire, jno dissenso dalla volontà del Presiden mette: in vendita un COLOS SSALE STOK di 

lascia fra eli amici tutti. un largo reite del Consiglio e del Partito Nagiona Agire i 

tagglo di esempio e di bontà. le fascista, provocando lo, sdegnb del i 

Imi eli auguri migliori, a lui la|l'on., Mussolini. uri. 

ini che oggidì diffig'Imente cinge la i 
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